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• corrispondenze dall'iFLA 

• problemi di spazio in biblioteca 

• biblioteca di economia dell'università 
di modena e di reggio emilia 

• libera professione negli archivi 

• shangai-milano: biblioteche a confronto 

speciale 
l a z ì o r 

Hione ( 
lìone a portata di mano" : in sintesi potrebbe essere questa, 

arafrasando il titolo del Congresso di Pisa (il 37° dell 'AIB), 
a direttnce lungo la quale si stanno dispiegando le attività dell 'AIB Sezione Lazio. 
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Nexus Sistemi informativi SpA 
Vìa Dante da Castiglione 33 • 50125 Firenze 
Tel: +39-(0)55229413 
Fax: +39-(a)55229785 
email: info@nexusfi.it 
website: www.nexusfi.it 
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E I BENI CULTURaU 

O F F R E I NUOVI 
S E R V I Z I INTEGRATI A S P 

• Catalogazione partecipata 

• Catalogazione derivata 
con accesso a SBN On Line 

• Pubblicazione e gestione 
dei cataloghi on line 

Servizio di accesso via metacatalogo 
ad oltre 50 milioni di record presenti 
sui maggiori opac a livello mondiale 

• Prestito locale e gestione 
della biblioteca via web 

I servizi dì Bìblìonauta.ìt 
sono disponìbili in abbonamento 

con formule personalizzate 
per ogni tipo dì utente. 

u j u j L u . B i B L i n n n 



L'impegno 
internazionale 

è funzione 
essenziale in 

un'associazione 
professionale che 

fa riferimento 
a valori, tecniche 

e standard 
che vengono 
definiti ormai 
a quel livello. 

È il valore 
aggiunto che 

l'organizzazione 
fornisce ai soci 

creando 
l'occasione 

di misurarsi 
con percorsi di 

crescita condotti 
sulla via maestra 

del confronto 
con i livelli 

di eccellenza 
a scala mondiale. 

Ciò accade in tutti 
gli altri domini 

della scienza 
e nei contesti 
professionali 

più complessi 

nella foto: 
Glasgow, 2002. 

Igino Poggiali 
e Andrea Paoli 

con 1 delegati argentini 
per IFLA 2004 

AiB e IFLA: opportunità per i soci 
dalle attività internazionali 
i g i n o p o g g i a l i 

L'Associazione si pone come punto 
di aggregazione e scambio tra tutti coloro 
che intendono vivere con intensità 
e protagonismo la propria professione 
e sono disposti ad investire tempo, lavoro 
e in certi casi anche qualche risorsa propria 
per organizzare iniziative, partecipare 
a progetti di ricerca, entrare in una task force 
finalizzata al raggiungimento di qualche 
obiettivo, cercare risorse per arricchire 
il numero e la qualità delle opportunità 
che si possono mettere in gioco. 
Era questo uno degli obiettivi caratterizzanti 
il programma di questo CEN e possiamo 
ritenere che una serie di risultati in questa 
direzione siano stati conquistati, al punto 
da far ritenere matura la decisione 
di costituire il Comitato italiano per l'IFLA 
nel quadro di un Dipartimento per le attività 
internazionali che possa presidiare 
questa attività in modo costante. 
L'AIB ha sempre onorato l'appartenenza 
all'IFLA facendosi carico dei notevoli costi 
per l'iscrizione annuale ma ultimamente 
abbiamo cercato di valorizzare meglio 
questa relazione. 
Dopo anni di assenza ora abbiamo cinque 
delegati negli Standing Committees, 
Bibliocom è stata posta sotto l'egida 
dell'IFLA fin dal primo anno, alcuni 
importanti convegni (FRBR a Firenze 
nel gennaio 2000, Electronic Resources 
a Roma nel novembre 2001, Dublin Core 
a Firenze nell'ottobre 2002) sono stati 
patrocinati dall'IFLA, una serie di relazioni 
con i paesi dell'area mediterranea 
tra le quali quella con la Bibliotheca 
Alexandrina sono state considerate 
dall'IFLA un prezioso supporto anche 
alle finalità della Federazione. 
Nel giugno scorso abbiamo offerto 
l'appoggio dell'AIB e delle nostre istituzioni 
di governo all'IFLA rispetto alla realizzazione 
della Conferenza 2004 di Buenos Aires, 
in pericolo a causa della grave crisi 
economica di quel paese, fino a dare 
anche la disponibilità di ospitarla in Italia. 

s o m m a n o 

Ciò in omaggio al principio che per contare occorre assumersi 
delle responsabilità rispetto agli obiettivi di un'organizzazione 
alla quale si aderisce. 
A Glasgow, dove si teneva la Conferenza quest'anno, gli argentini 
hanno deciso di procedere comunque e già sono disponibili 
le informazioni preliminari sul loro sito e su quello dell'IFLA 
{www.ifla.org/IV/ifla70/lstan-e.htm). Noi abbiamo moltO 
apprezzato il coraggio di quei colleghi, abbiamo consolidato 
un patto di amicizia e abbiamo preso alcuni impegni per promuover 
e il sostegno alla realizzazione di tale conferenza data la grande 
importanza della comunità italiana in quel paese. 
Torneremo spesso sulla questione nei prossimi mesi perché 
già sono arrivate numerose disponibilità di colleghi di biblioteche 
e di comuni che vorrebbero essere della partita. 
A riconoscimento del livello di qualità e affidabilità 
della collaborazione dell'AIB il Governing Board dell'IFLA 
ha deciso di designare l'Italia, insieme alla Svizzera, quali sedi 
alternative della conferenza IFLA in caso di gravi crisi nei paesi 
nei quali la Conferenza sia programmata. In ogni caso abbiamo 
rinnovato la nostra candidatura ad ospitare la Conferenza IFLA 
tra il 2008 e il 2010. La data più probabile sarà il 2009, 
80° anniversario dell'approvazione dello Statuto dell'IFLA a Roma. 
Il lavoro da fare è vastissimo e c'è spazio per tutti i soci 
che volessero impegnarsi in questo settore di attività. 
Tutti gli interessati possono inviare fin d'ora un messaggio 
a segreteria@aib.it con oggetto IFLA ed attività intemazionali. 

M poggiafi@alb.it 
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arole chiave: biblioteche, bibliotecari 
eywords: libraries, librarians 

a cura di maria grazia corsi e f rancesca servoli 

Dalla ricerca nel Web 
per parole chiave sul­
la stampa quotidiana 
e su quella periodica 
nazionale e interna­
zionale 

Biblioteca di Corviale 
(RM) 
Sì è Inaugurata a ot­
tobre la biblioteca 
del Centro polivalen­
te di Corviale alla pe­
riferia di Roma, quar­
tiere difficile, famoso 
più spesso per tristi 
cronache che per la 
vivacità della vita as­
sociativa. 
La biblioteca potrà 
dare il via ufficiale al­
le attività una volta ul­
timata la catalogazio­
ne del suo patrimonio 
(15.000 volumi circa) 
e terminati i lavori per 
l'allestimento di una 
sala cinematografica 
che ospiterà 80 spet­
tatori. È prevista la 
creazione di un'isola 
multimediale con po­
stazioni Internet, vi­
deo e di ascolto musi­
cale. Intorno alla bi­
blioteca gravitano in­
teressanti realtà: una 
scuola di formazione 
per corsi regionali, un 
babyparking, una lu­
doteca, un centro ri­
storo e uno di orienta­
mento al lavoro. 
Il messaggero, 
26 agosto 2002 

Libri a domicilio 
Alcune biblioteche 
del Veneto hanno in­
trapreso lodevoli ini­
ziative a favore di an­
ziani e persone che 
per motivi diversi 
non possono muo­
versi da casa. 
Due progetti denomi­
nati "La biblioteca a 
casa tua" sono attivi 
a Gaiarine in provin­
cia di Treviso e alla 
Civica di Valdagno 
(Vicenza) ubicata nel­
la settecentesca villa 
Valle-Marzotto, sede 
del centro culturale 
intitolato a Gaetano 

Marzotto. Grazie alla 
collaborazione del­
l'associazione "La 
banca del tempo", 
previa una telefona­
ta, coloro che sono 
impossibilitati a re­
carsi alla biblioteca di 
Valdagno, possono 
richiedere consigli 
sul libro da leggere e 
il servizio di conse­
gna a domicilio. A lo­
ro carico è prevista 
l'iscrizione annua al­
l'associazione e mez­
zo euro per ciascuna 
consegna. Completa­
mente gratuita è in­
vece l'iniziativa della 
biblioteca di Sandri-
go (Vicenza) che ha 
realizzato il progetto 
"Libroexpress" in si­
nergia con la coope­
rativa Margherita. I 
ragazzi disabili della 
cooperativa, aiutati 
da assistenti volonta­
ri, consegnano alle 
persone impossibili­
tate a muoversi da 
casa il libro richiesto 
e passano a ripren­
derselo al termine 
della lettura su loro 
chiamata. 

Il giornale di Vicenza, 
6 agosto; 
19 settembre 2002; 
Il gazzettino, 
16 settembre 2002 

Il Corano è online 
La British Library ha 
messo online il Cora­
no. Si tratta di una 
versione digitale rea­
lizzata con tecnologie 
innovative: il testo, 
tradotto in inglese, 
francese e tedesco, 
può essere ascoltato, 
così come un com­
mento audio consen­
te di sentire la recita­
zione in arabo delle 
singole sure. 
Fra i 1^0 milioni di do­
cumenti che la biblio­
teca possiede, finora 
sono stati digitalizzati 
il Vangelo di Lindi-
sfarne, un blocco di 
appunti di Leonardo 
da Vinci e il Diamond 

Sutra, considerato il 
più antico libro a 
stampa pubblicato. 
11 nuovo, 
12 settembre 2002 

Riapre l'istituto 
di rìestauro 
del libro dell'abbazia 
di Monte Oliveto 
Da settembre, dopo 
un anno di lavori di 
ristrutturazione, que­
sto importante istitu­
to è tornato a essere 
operativo. Tra le mol­
teplici pergamene e i 
tanti manoscritti, i 
monaci Olivetani 
hanno restaurato le 
carte nautiche di 
Amerigo Vespucci e i 
manifesti pubblicitari 
dei film e delle opere 
teatrali ora conserva­
ti nella biblioteca del 
Burcardo. Con que­
sta riapertura l'istitu­
to ha così festeggiato 
il suo cinquantesimo 
anno di attività e il 
mezzo secolo di pro­
fessione monastica 
di don Placido Borto-
laso, suo direttore. 
La nazione, 
2 settembre 2002 

Restauro digitale di 
libri antichi 
Presso la Biblioteca 
Fucini di Empoli è 
partito il progetto per 
trasformare in for­
mato elettronico al­
cuni documenti anti­
chi e di pregio. Tre 
stagiste che hanno 
partecipato al corso 
per "esperta in re­
stauro virtuale di do­
cumenti storico-arti­
stici" organizzato dal 
Circondario Empole-
se-Valdelsa nell'am­
bito delle attività di 
formazione profes­
sionale finanziate dal 
Fondo sociale euro­
peo, si sono così oc­
cupate della digitaliz­
zazione deir«Empo-
liere», famoso perio­
dico satirico diretto 
da Carlo Rovini tra il 
1961 e il 1973, di al­

cuni opuscoli e nu­
meri unici stampati 
ad Empoli fra Otto e 
Novecento. Per fine 
ottobre i nuovi pro­
dotti telematici sa­
ranno a disposizione 
del pubblico sul sito 
della biblioteca e po­
tranno essere con­
sultati all'indirizzo: 
www.comune.empoli. 
f i . i t /bibl ioteca.htm 
Il Tirreno, 
13 settembre 2002 

Dal mondo 
delle biblioteche 
digitali 
0MB "One milion 
books": così è stato 
chiamato il progetto 
della Carnergie Mel­
lon University di Pitt­
sburgh che, avvalen­
dosi dell'aiuto di stu­
denti, prevede di ri­
versare in rete un mi­
lione di pubblicazioni. 
Un aereo carico di li­
bri è quindi partito 
per la Cina dove ad 
attenderlo era un 
gruppo di studenti 
universitari animati 
da un unico scopo: 
scannerizzare testi 
per riversarli in una 
biblioteca digitale e 
renderli disponibili su 
Internet. Questo pro­
getto fa parte di un 
più ambizioso pro­
gramma finalizzato 
alla creazione di una 
"biblioteca universa­
le digitale" finanziato 
dal governo america­
no e reso operativo 
dal National Science 
Foundation per ren­
dere accessibili, gra­
tuitamente a tutto il 
mondo, milioni di te­
sti. La trasformazione 
di biblioteche carta­
cee in biblioteche di­
gitali è un fenomeno 
che procede lenta­
mente, frenato so­
prattutto dal proble­
ma del diritto d'auto­
re; tradizionalmente 
si sono fino a oggi 
privilegiati documen­
ti di difficile reperibi­

lità oppure facilmente 
deteriorabili. In que­
sto campo un esem­
pio lo offre "Silicon 
Babylon" un proget­
to, frutto della colla­
borazione tra Univer­
sità della California e 
Max Plank di Berlino, 
che partendo dagli 
Assiri, popolo inven­
tore della scrittura, 
vuole creare il più 
grande repertorio di 
iscrizioni cuneiformi 
nel mondo disponibi­
li online. 
Affari & finanza. 
La Repubblica, 
7 ottobre 2002 

Dai comunicati rice­
vuti in redazione. 
Questo spazio è ri­
servato a tutti coloro 
che vogliono manda­
re informazioni, co­
municati e notizie: 
aibnotizie@aib.it 

Il sito Web in italiano 
della Biblioteca na­
zionale bavarese 
Il 16 ottobre è stato 
inaugurato il sito 
Web in italiano della 
Bayerische Staatsbi-
bliothek, nell'ambito 
della 2° settimana 
della lingua italiana 
nel mondo. Con que­
sta iniziativa la BSB 
si apre alle bibliote­
che e all'utenza italia­
na facilitando l'ac­
cesso ai suoi servizi 
(tra cui DD e ILL) e al­
le sue collezioni. La 
BSB, sia per dimen­
sione dei suoi fondi 
(circa otto milioni di 
volumi) sia per la 
qualità delle collezio­
ni è una delle biblio­
teche di ricerca più 
importanti in Europa 
e, nel panorama te­
desco, si pone tradi­
zionalmente come 
biblioteca di referen-
ce per quanto riguar­
da cultura, storia, lin­
gua e letteratura ita­

liana. Per saperne di 
più: www.bsb-muen 
chen.de. 

Mostra dedicata a 
Riccardo Bacchelli 
La biblioteca dell'Ar­
chiginnasio, custode 
della biblioteca e del­
l'archivio dello scrit­
tore Riccardo Bac­
chelli, in occasione 
del premio interna­
zionale biennale de­
dicato al romanzo 
contemporaneo, e-
spone, dal 25 settem­
bre al 23 novembre 
2002, una rassegna 
di fotografie, tratte 
dall'archivio, che ri­
percorrono alcuni 
momenti della vita 
del grande scrittore 
bolognese. Un'inizia­
tiva che va ad aggiun­
gersi al già avviato 
processo di valorizza­
zione del fondo Bac­
chelli compiuto dalla 
biblioteca, che coin­
volge la catalogazio­
ne informatizzata del­
la raccolta libraria e 
l'inventariazione e 
descrizione scientifi­
ca dell'archivio. 
Per informazioni: 

www.archiginnasio.it 

Più libri più liberi 
Si terrà a Roma dal 
29 novembre al 2 di­
cembre 2002, la 1° 
Fiera nazionale della 
piccola e media edi­
toria, patrocinata da 
AIE (Associazione 
italiana editori). Co­
mune di Roma, Mini­
stero per i beni e la 
attività culturali. Re­
gione Lazio e Biblio­
teche di Roma. 
La Fiera sarà l'occa­
sione per trattare te­
mi professionali e 
iniziative legati al 
mondo della lettura. 
Il programma è stato 
studiato su tre livelli: 
incontri professionali 
fra gli operatori per 

1* Fiera nazionale della piccola e media editoria 



albo professionale italiano 
dei bibliotecari 
L'Albo professionale italiano dei bibliotecari ha rinnovato 
la sua Commissione; dopo quattro anni hanno concluso 
il loro mandato: Luigi Crocetti (presidente), Vilma Alberani 
e Carlo Revelli a cui vanno 
i nostri ringraziamenti, mentre sono stati nominati dall'ultimo 
CEN Maria Luisa Ricciardi, Ernesto Bellezza e Angelo Trisciuzzi 
che andranno ad affiancare Antonio Scolari e Lorenzo Baldacchini. 
La nuova Commissione si riunirà presumibilmente 
entro la fine dell'anno. 
Si invitano quindi, tutti coloro interessati a far parte dell'Albo 
a inviare la propria documentazione presso la Segreteria dell'AIB. 

Elenco ammessi nella sessione del 22 giugno 2002 

BEDESCHI Luisa, Masiera di Bagnacavallo (RA) 
BOARI MICHETTI Isabella, Roma 
CARAVITA Domenico, Reggio Emilia 
CHIOGNA Marina, Torino 
CIOCCA Leonardo, Roma 
CIPRIANI Marina, Roma 
COLOMBATI Caria, Giulianova (TE) 
CORVINO Giulia, Roma 
COSSU Pietrina, Oristano 
COVELLI Rosa, Roma 
CRIMI Anna Teresa, Castrovillarì (CS) 
D'ELIA Elvira, Marano Principato (CS) 
DE ROSE Rossana, Cosenza 
DELLI PAOLI Francesco, Marcianise (CE) 
DI SANTO Maria Caterina, Genova 
FELLINE Isabella Christina, Rho (MI) 
FRECCIERI Elisabetta, Savona 
FRUSTACI Mariana, Roma 
GARROPOLI Dora, Rende (CS) 
GERMENIA Giuseppa, Catania 
GIULIANI Giorgio, Malcesine (VR) 
GURRERI Lucia, Firenze 
lAOUINTA Caterina, Cosenza 
LENTI Emanuela, Roma 
LONGHITANO Maria Rita, Quartu S. Elena (CA) 
MAINI Graziella, Broni (PV) 
MARCUCCIO Roberto, Reggio Emilia 
MARRAS Roberta, Sorgono (NU) 
MASTRIGLI Manuela, Roma 
MASTROPIETRO Antonella, Torino 
MERELLA Marco, Genova 
MORICONI Francesco, Porto S. Giorgio (AP) 
NASELLA Franco, Roma 
NICODEMO Norma, Roma 
NOVELLI Roberto, Roma 
FATUI Barbara, Pordenone 
POCHESCI Laura, Roma 
POMPEI Laura, Roma 
QUARATINO Rosalba, Soriano nel Cimino (RM) 
RAIELI Roberto, Roma 
RAMUNDO Caterina, Bolzano 
ROMANO Alfredo, Gelatina (LE) 
SALVATI Fortuna, S. Giuseppe Vesuviano (NA) 
SAMASO Gianni, Morazzone (VA) 
SCHIFFINI Daria, Venezia 
SEMENZATO Chiara, Ravenna 
TEMPORIN Cristina, Este 
TESTA Giuseppe, Roma 
URSI Lucia, Crema 
VIERO Luisa Aurelia, Legnerò (PD) 
ZUCCONI A. Angelica, Roma 

Per informazioni più dettagliate si rimanda all'indirizzo 
www.aib.it/aib/cen/albohome.htm 
Segreteria Albo: Francesca Servoli 
albo@aib.it, tel. 064463532, fax 064441139 

dibattere le proble-
/ matiche della catego­

ria; confronti con le 
autorità politiche sui 
temi dell'editoria ed 
eventi per il pubblico 
che verrà coinvolto 
in incontri con auto­
rità e personalità. 
Per informazioni: 
Overland comunica­
zione, tel. 06355301. 

Gatti di Biblioteca! 
Gatti di biblioteca 
uscite allo scoperto! 
L'iniziativa di una ca­
sa di produzione 
americana è quella di 
redigere la mappa di 
tutti i gatti di bibliote­
ca nel mondo. 
Chi sono i library 
cats? Sono i gatti che 
hanno scelto nelle bi­
blioteche la loro ca­
sa, adottati da solerti 
bibliotecari, e che si 
aggirano indisturbati 
tra scaffali e libri. 

Il sito www. ironf rog . 
com/catsmap.htlm for­
nisce la mappa di tut­
ti questi simpatici fe­
lini sparsi nel mon­

do, ognuno può ag­
giornare la lista for­
nendo anche la foto 
del gatto. Attualmen­
te sono noti circa 460 
gatti che vivono o 
hanno abitato in bi­
blioteche; in Italia so­
lo una notizia: Pru­
nella gatta vissuta 
nella Biblioteca cen­
trale di architettura 
di Torino. 

Scudo blu 
Si è svolta il 22 set­
tembre a Roma, 
presso la sede della 
Commissione nazio­
nale italiana per l'U-
nesco, la riunione 
fondativa dello Scu­
do blu italiano. Co­
mitato nazionale ita­
liano dell'ICBS (Inter­
national Committee 

of the blue Shield). 
Alla riunione presie­
duta dalla Senatrice 
Tullia Carettoni, han­
no partecipato rap­
presentanti dell'ICOM 
Italia (International 
CounciI Of Museums 
- Conseil Internatio­
nal des Musées), del-
l'ICOMOS Italia (In­
ternational CounciI 
on Monuments and 
Sites - Conseil Inter­
national des Monu­
ments et des Sites) 
dell'AIB e dell'ANAI. 
Nel corso della riu­
nione, dopo l'appro­
vazione della bozza 
di statuto del nuovo 
organismo, è stato 
concordato di svol­
gere adeguate azioni 
per richiamare l'at­
tenzione del Governo 
e del Parlamento sul­
le problematiche dei 
rischi per i beni cul­
turali e sulla loro pro­
tezione in caso di ur­
genza e nelle situa­
zioni eccezionali ed è 
stato deciso che lo 
Scudo blu italiano 

(SBI) avrà sede pres­
so la Commissione 
nazionale italiana per 
l'Unesco. 
Al termine della riu­
nione il Segretario 
generale della Com­
missione nazionale 
italiana per l'Unesco, 
Giovanni Puglisi, ha 
espresso il proprio 
compiacimento af­
fermando che la co­
stituzione dello Scu­
do blu italiano «im­
mediatamente dopo 
la recentissima ap­
provazione della Car­
ta di Urbino, costitui­
sce un altro impor­
tante tassello nella 
costruzione di un si­
stema di tutela dei 
beni Patrimonio del­
l'Umanità». 
Tra gli scopi della 

nuova associazione: 
la promozione della 
cultura della sicurez­
za dei beni culturali e 
soprattutto di quelli 
iscritti nella Lista del 
patrimonio dell'uma­
nità sia per quanto ri­
guarda i rischi deri­
vanti da calamità na­
turali sia quelli origi­
nati da conflitti arma­
ti; la promozione del­
la tempestiva ratifica 
da parte italiana del­
le convenzioni inter­
nazionali in materia e 
la diffusione, non so­
lo tra gli operatori 
del settore, ma an­
che tra i cittadini e i 
membri delle Forze 
armate, di dette nor­
mative. 

Lo Scudo blu inter­
nazionale ( ICBS-The 
International Com­
mittee of the Blue 
Shield) è un gruppo 
di ONG (ICA, ICOM, 
ICOMOS e IFLA), fon­
dato nel 1996, che 
prende il nome dal 
simbolo specificato 
nella Convenzione de 
L'Aja del 1954 per la 
Protezione dei beni 
culturali in caso di 
conflitto armato e 
che si propone, ap­
punto, il coordina­
mento delle azioni di 
protezione, preven­
zione e sicurezza dei 
beni culturali in tutte 
le situazioni di ri­
schio, compresi i 
conflitti armati. 
Contatto: 

Massimo Carcione, 
Mc_scudoblu@hot-
mail.com 
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problemi di spazio in biblioteca 
Vittorio ponzarli 

AIB-CUR tam tam 
riprende I temi 
più significativi 

trattati nella lista 
di discussione dei 

bibliotecari italiani 

L'archivio storico 
di tutti i contributi 
inviati in AIB-CUR 

è consultabile, 
da parte degli iscritti 

alla lista, a partire 
dall'indirizzo 

http://www.aib.it/ 
a i b / a i b c u r / a i b c u r . 

htm3 

Ancora una volta, leggendo I messaggi 
circolati in AIB-CUR, ci troviamo 
di fronte a un evento "importante" e cioè 
all'intervento, nella lista di discussione 
dei bibliotecari italiani, di un cosiddetto 
"decisore politico", in questo caso 
l'assessore alla cultura di Firenze. Si tratta 
di un fatto che si verifica raramente, 
ma che dimostra come talvolta le istituzioni 
che si occupano di amministrare 
il patrimonio culturale reputino opportuno 
coinvolgere, nel dibattito sui temi 
più importanti legati al mondo 
delle biblioteche, la stessa comunità 
dei bibliotecari, e come, per fare questo, 
utilizzino gli strumenti di comunicazione 
più propri di quella comunità (in questo caso 
la sua lista di discussione professionale). 
Il messaggio dell'assessore alla cultura di 
Firenze costituisce la risposta a uno scambio 
di lettere aperte, pubblicate quest'estate 
da «Biblioteche oggi», tra Antonio Giardullo 
(Biblioteca nazionale centrale di Firenze) 
e Roberto Maini (Biblioteca Marucelliana), 
nel quale i due bibliotecari lamentano 
i gravi problemi di spazio in cui versano 
le due importanti istituzioni fiorentine. 
La BNCF, ad esempio, che originariamente 
doveva contenere 45.000 metri lineari di 
materiale librario, ne contiene oggi 107.000, 
con una crescita di circa 1500 metri l'anno. 
In questa difficile situazione ci si è dovuti 
arrangiare per ricavare gli spazi che 
mancavano, mettendo scaffalature anche 
nei corridoi, sui ballatoi, nei pianerottoli 
e negli uffici. Si sono cercate inoltre anche 
altre soluzioni non sempre funzionali, quali 
l'adozione del sistema "compactus" 
e la disposizione dei volumi in doppia fila 
sugli scaffali. Nel tempo l'amministrazione 
ha cercato di trovare nuovi spazi in edifici 
vicini, ma si è trattato solo di palliativi, 
incapaci di risolvere una situazione 
complessa, che necessita di una coerente 
politica di sviluppo delle biblioteche 
nonché di significativi finanziamenti. 
L'assessore, nella sua risposta, ricorda 
come le due biblioteche in questione sono 
biblioteche statali, e dipendano perciò dal 
Ministero per i beni e le attività culturali; per 
questa ragione dovrebbero rivolgersi proprio 
al MBAC per risolvere i loro problemi. 
Osserva d'altra parte come sia naturale 
che alla fine ci si rivolga, a prescindere 
dall'effettiva dipendenza amministrativa, 
proprio all'amministrazione comunale, 
che viene percepita come la più vicina 
e la più coinvolta nella vita della comunità. 
L'amministrazione comunale, per parte sua, 
sente fortemente la responsabilità 
del funzionamento di queste importanti 
biblioteche, che svolgono il proprio 
servizio a favore degli utenti 
(quindi dei cittadini) di Firenze. 
Entrando nel merito della questione, 
l'assessore lamenta come spesso il tema 
della tutela delle biblioteche e dell'intero 

patrimonio culturale nazionale sia stato 
affrontato come qualcosa legato al passato 
e acquisito per sempre, senza quindi 
la necessità di investire risorse per 
mantenerlo e svilupparlo. Gli investimenti 
dedicati alla cultura nel Comune di Firenze 
sono infatti intorno al 3% dell'intero bilancio, 
non costituendo evidentemente una priorità 
dell'amministrazione comunale. 
Per quanto riguarda la ricerca di nuovi spazi 
per i depositi librari, l'assessore, dopo aver 
accettato l'ironica proposta di Maini 
di costituire la nuova figura professionale 
del "ricercatore di spazi per lo sviluppo delle 
raccolte", ricorda come siano state avanzate 
nel tempo molte proposte di acquisizione 
di altri edifici, per esempio le caserme 
in dismissione, ma come spesso alla fine 
abbiano prevalso nelle assegnazioni 
altre esigenze (più o meno motivate). 
I problemi di mancanza di spazio sono 
peraltro comuni tanto alle biblioteche statali, 
come la BNCF e la Marucelliana, quanto 
alle molte biblioteche comunali, ed è quindi 
necessario - conclude l'assessore - che 
tutte le biblioteche fiorentine si uniscano, 
a prescindere dalla diversa funzione 
specifica che svolgono e dalla diversa 
amministrazione di appartenenza, 
per definire una linea di azione comune 
e per aprire un dibattito in cui siano coinvolti 
non (come spesso accade) solo i bibliotecari, 
ma anche i decisori politici, le forze 
imprenditoriali della città, le banche 
e gli stessi utenti, al fine di trovare 
la migliore soluzione ai problemi 
e realizzare sevizi di qualità per i cittadini. 

H ponzani@aib.it 



corrispondenze dalTiFLA 

Entusiasmo e impegno in alta dose 
sono quanto serve per cercare 

di orientarsi in un evento come 
il congresso annuale dell'IFLA, 

quest'anno a Glasgow dedicato 
al tema "Biblioteche per la vita: 

democrazia, diversità, disponibilità". 
Più di 200 eventi in una grande città 

invasa da quasi 5000 congressisti 
di 122 paesi diversi, tutti con badge 

IFLA al collo per l'accesso libero 
a trasporti pubblici e sale; 

tre enormi edifici per ospitare 
in contemporanea convegni, seminari, 

riunioni, presentazioni, esposizioni; 
varie sedi esterne coinvolte 

ad accogliere appuntamenti satelliti 
che vanno oltre gli otto giorni ufficiali 

di congresso; visite e gite guidate; 
due cene - di benvenuto e di saluto -

organizzate per tutti (i quasi 50001): 
tutto questo aiuta a capire 

perché l'organizzazione 
di ogni congresso IFLA inizia 

con vari anni di anticipo 

Public Libraries Standing Committee 
Il mio percorso personale, in questa sovrabbondanza di occasioni 
eccezionali, non poteva che essere guidato dall'impegno assunto 
come membro del Public Libraries Standing Committee. 
Le due riunioni ufficiali del Comitato, e le altre informali, 
mi hanno permesso di conoscere i colleghi, il programma 
di lavoro (in corso di aggiornamento su Iflanet alla pagina 
www.ifla.org/VII/s8/annual/sp08.htm), e di assumere 
personalmente i primi compiti. È centrale nel programma 
la promozione delle Linee guida per le bibliotechie pubbliche, 
con un consistente finanziamento e un gruppo di lavoro allargato, 
nel quale per l'Italia è stata accolta la generosa disponibilità 
di Domenico Ciccarello. A questo scopo è prevista la preparazione 
di un kit di materiali a uso dei presentatori in tutto il mondo. 
Collateralmente prosegue l'impegno per la diffusione e la traduzione 
del Manifesto Unesco per le biblioteche pubbliche in molte lingue. 
Per sostenere lo sviluppo degli strumenti professionali, oltre 
alla collaborazione con il Comitato per le statistiche, è stato avviato 
un progetto per raccogliere le esperienze migliori nell'ambito dei 
metodi di acquisizione delle conoscenze dei bisogni dell'utenza. In 
questo progetto, assieme a John Lake e Assumpta Bailac, sono stata 
inserita con il compito di individuare le migliori indagini sull'utenza 
reale e l'utenza potenziale, mentre gli altri colleghi si occuperanno 
di come vengono utilizzate nel mondo le statistiche e gli indicatori 
di risultato (Bailac), l'uso di focus groups, amici della biblioteca, 
reclami e commenti, discussioni di lavoro fra bibliotecari (Lake). 
La calorosa disponibilità dimostrata verso la nuova collega italiana 
dagli altri membri del Comitato si è concretizzata anche nella scelta 
proprio di Biblioteca Sala Borsa come sede della prossima riunione 
di primavera, che infatti si terrà a Bologna. Un altro importante 

indirizzo di lavoro del Comitato riguarda l'uso delle tecnologie 
e la diffusione della libertà di accesso alle informazioni: 
su questo si è tenuto a Glasgow un seminario e si sta attuando la 
collaborazione con FAIFE, che ha prodotto il Manifesto per Internet. 
L'argomento è centrale in questi anni, e la stessa Kay Raseroka 
(Botswana), presidente eletta appartenente per la prima volta 
a un paese del cosiddetto terzo mondo, ha voluto dedicare 
al tema "Bridging the digitai divide" la sessione preparatoria 
della sua futura presidenza 2003-2005. 
Formazione per tutto l'arco della vita, diritto d'autore, marketing 
e management sono altre linee di azione del programma, 
in collaborazione con le sezioni e i comitati specifici, in un intreccio 
di relazioni complesse e definite da un meccanismo statutario 
e regolamentare assai articolato. Durante i lavori II partecipante 
è continuamente chiamato a riferire la propria esperienza personale, 
quella della propria biblioteca, ma soprattutto a offrire il quadro della 
situazione nel proprio paese: il "rapporto sul paese", che i membri 
di ogni Comitato consegnano per iscritto (quello sulle biblioteche 
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pubbliche italiane si trova su Iflanet 
in inglese a 
www. i f l a . org/VII/s8/annual/country .htm 
e su AIB-WEB in italiano 
a www. aib . i t / a i b / c e n / i f la3 .htm), non è 
diverso dal contributo richiesto a ciascuno. 
Forse più che per i seminari di lavoro, 
tra i quali d'altra parte occorre scegliere, 
a causa della simultaneità dei molti 
appuntamenti, il congresso lascia un segno 
profondo in chi vi partecipa per il fatto 
di essere la tangibile testimonianza di una 
volontà diffusa fra tanti popoli a favore dello 
sviluppo delle biblioteche. Sono stati 
sicuramente interessanti il seminario 
sulla misurazione, la seduta aperta su 
democrazia e biblioteche pubbliche, 
il seminario sulla percezione della biblioteca 
pubblica da parte dei politici. Sotto una regia 
che mira a mettere in luce proprio 
quell'aspetto del congresso che lo fa essere 
luogo di incontro, di lavoro, fucina 
di accordi, ho apprezzato soprattutto la 
sapiente organizzazione di quegli strumenti 
e strategie di cui infatti i bibliotecari devono 
essere professionisti: la capacità di favorire 
e stimolare la comunicazione e lo scambio 
delle conoscenze. In questa prospettiva 
non sono dettagli il ricevimento di 
benvenuto per chi partecipa la prima volta, 
l'ufficio per la gestione della messaggistica 
fra i partecipanti, la newsletter giornaliera, 
l'area computer per la posta elettronica, 
l'appuntamento con gli espositori 
della poster session. 

IFLA Section on Rare Books 
and Manuscripts 
Il tema di fondo programmato dalla Sezione 
verteva sulle possibili, auspicabili relazioni 
e collaborazioni tra biblioteche, archivi 
e musei. Questo filo rosso ha percorso 
i due momenti topici organizzati da ciascuna 
sezione: la Open Session e il Workshop. 
A contorno, nel primo e ultimo giorno, 
si sono tenute le riunioni dello Standing 
Committee dove si sono discussi 
ì programmi dei congressi futuri. 
Non appena verranno formalizzati in modo 
definitivo, sarà cura del gruppo sul Libro 
antico dell'AIB verificare la possibilità 
di inserire qualche intervento italiano. 
Per maggiori informazioni sullo staff 
e le attività della Sezione si rimanda 

alla pagina: 'rfww.ifla.org/VII/sl8/srbm.htm 
e alla lettura della Newsletter. 
Nella Open Session (relazioni alla pagina 
www.ifla.org/IV/i fIa68/prog02.htm, 
meeting n. 141) tre relatori hanno trattato 
il tema della cooperazione tra biblioteche 
musei e archivi. 
W. Undorf {Means before purpose: 
the development of cooperation between 
cultural heritage institutions in Sweden) 
della Biblioteca reale di Stoccolma, la sua 
analisi ha riguardato la situazione in Svezia 
dove manca una programmazione politica 
comune mentre sarebbe necessario creare 
un cultural heritage sector da finanziare 
in modo omogeneo. Solo da poco è nato 
un gruppo informale dei tre settori per fare 

piuttosto che viverle come ostacoli. 
Per quanto riguarda il Workshop (relazioni 
su www.ifla.org/IV/ifla68/prog02.htm, 
meeting n. 145), durato un'intera giornata, 
questo è stato organizzato a Pollock House, 
la più famosa e grande tenuta di Glasgow, 
a soli cinque chilometri dalla città. 
(www. nts . org . uk/propert i e s _ f rmset .htm). 
Il tema della collaborazione locale tra musei, 
biblioteche e archivi è stato affrontato 
dal punto di vista della digitalizzazione. 
M. Moss, Direttore del Humanities and 
Arts Technology and Information Institute 
all'Università di Glasgow), ha tenuto 
la prima lunga relazione When an object 
is not an object d\i ancora non è 
disponibile la versione scritta. La complessa 
dissertazione ha analizzato la trasformazione 
ontologica di un oggetto riprodotto 
che diventa oggetto digitale perdendo 
alcune caratteristiche e acquistandone altre. 
K. Parson, della Royal Library di Stoccolma, 
collega di Undorf, ha proseguito in parte 
il suo intervento riferendo di un progetto 
di cui è coordinatrice: "Image databases and 
digitisation: platform for ALM collaboration". 
L'obiettivo di questo progetto misto, iniziato 
nel 2000, è quello di stendere una 
piattaforma comune tra biblioteche, archivi 
e musei in fatto di standard, terminologia, 
criteri di selezione, authority files, copyright 
ecc. in modo da ottenere delle linee guida 
di best practice. 

N. Schnetzer e U. Bergner, dell'Università 
di Graz, Austria, hanno esposto i loro 

Alla fine quello che resta più impresso sono 
i tanti popoli, i costumi, i colori, i guantini 
di pizzo accanto al turbante imponente, il kilt 
scozzese accanto al kaftano arabo, 
e mille "lingue inglesi" in un miscuglio 
di accenti e pronunce non di rado 
incomprensibili. 
E allora torna in mente quella sorprendente 
affermazione di Philip Gill, nell'introduzione 
alle Linee guida: «esiste un forte movimento 
a favore delle biblioteche pubbliche 
nel mondo». 

Elena Boretti 
H boretti@aib.it 

pressione riguardo alle comuni esigenze. 
M. Simpson (The medium and the message: 
some thoughts on a National Library's digitai 
library, current and future), della Biblioteca 
nazionale di Scozia di Edimburgo, ha fornito 
una carrellata sui progetti della biblioteca 
digitale della National Library 
(www. n i s .uk/digi t a l l i b r a r y / i n d e x , html). 
S. Alien (Nobody l<nows you're a dog 
(or library, or museum or archive) on the 
Internet: the convergence ofthree cultures), 
direttrice della biblioteca del Getty Research 
Institute di Los Angeles, vive da vicino 
la cooperazione tra musei e biblioteche. 
In breve la sua tesi è che sono possibili 
e auspicabili progetti trasversali purché 
si tengano presenti le differenze alla base 
delle tre culture in modo da trarne profitto 

progetti in Digitizing in Austria. Per la 
visione del molto lavoro fatto si rinvia a 
www.kfunigraz.ac.at/ub/sosa/index.html. 
Il progetto nazionale risale al 1995 con 
l'obiettivo di digitalizzare il patrimonio 
nazionale di manoscritti e incunaboli, 
in particolare quello custodito nei luoghi 
meno accessibili o conosciuti come 
conventi e monasteri. 
La discussione che è seguita ha toccato 
e approfondito i seguenti punti: relazione 
tra cataloghi esistenti e quelli di nuova 
creazione; criteri di selezione, feedback degli 
utenti; finanziamenti interni, esterni ecc.; 
conservazione degli oggetti digitali; problemi 
di copyright e di deposito; authority files. 

Luisa Buson 
K l luisa.buson@pop.unipd.it 



alcuni delegati italiani \ 
Letizia Tarantello, Ì 

Mauro Guerrini, 
Igino Poggiali, ì 

Aldo Pirola, j 
' Ornella Foglieni \ 

University Libraries and other 
General Research Libraries Section 
La University Libraries and otlier General Research Libraries Section 
dell'IFLA ha come obiettivo dichiarato promuovere lo sviluppo 
e la gestione ottimale delle biblioteche accademiche e di ricerca 
nel mondo favorendo l'integrazione delle stesse nelle funzioni 
istituzionali dell'apprendimento, insegnamento, ricerca e offerta 
di servizi. È la più grande sezione IFLA con i suoi 513 membri 
che costituiscono il 25% dei soci totali. Lo Standing Committee 
si compone di 19 membri eletti provenienti da 16 paesi diversi, 
CristobaI Pasadas Urena ne è il Presidente. Lo Standing Committee 
si riunisce durante il Convegno IFLA due volte, all'inizio e alla fine 
dei lavori congressuali, alle riunioni sono ammessi e massicciamente 
presenti uditori interessati alle tematiche oggetto di discussione. 
Il Committee esplica la sua attività attraverso l'organizzazione 
di interventi coordinati che hanno luogo durante il Convegno: 
sessioni, workshop e satellite meetings a tema. Nel corso dell'anno 
le comunicazioni via e-mail consentono lo sviluppo di progetti 
finalizzati alla costante raccolta di dati e produzione di materiale 
informativo o di linee guida di utilità per gli utenti del settore. 
Esigenza primaria, considerando l'amplissima area tematica coperta 
dalla Sezione, è la stretta collaborazione con gruppi di discussione 
e altre sezioni per l'approfondimento di temi specifici. 
Il coordinamento di attività con la Statistics Section, la Management 
and Marketing Section, il Performance measurement in Academic 
Libraries Group e l'Information and documentation Group, 
solo per citarne alcuni, ha prodotto sia a Boston lo scorso anno 
sia quest'anno a Glasgow risultati egregi. 

A Glasgow sono state presentate sessioni di estremo interesse, 
che ho personalmente seguito, sul marketing dei servizi bibliotecari, 
sull'impatto dei cambiamenti in atto sullo staff bibliotecario 
e sulle problematiche connesse alla user education. Quest'ultimo 
settore, parte integrante dell'attività di reference, 
mi è parso decisamente oggetto di grande interesse 
e quindi strategicamente da approfondire. 

WELCOMES 
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Nel corso di IFLA 2002 ho seguito due workshop: l'interessantissimo 
e ambitissimo incontro sul digitai reference Xenuto da Anne Lipow 
e, sia l'intera sessione che il workshop, sulla user education 
tenuto da Patricia Yocum. 
Su richiesta del Presidente del Committee e, nel pieno rispetto 
del mio ambito di ricerca, ho iniziato una collaborazione 
con la nascente ma vivacissima Information Literacy Section e, 
nello specifico, col Presidente stesso Jesus Lau, con l'obiettivo 
di raccogliere le linee guida al momento esistenti e di stilare 
quelle definitive siglate IFLA. Ovviamente c'è molta attesa 
per un'indagine sulla situazione italiana e questo credo 
ci consentirà di presentare dati interessanti già a Berlino. 
Vinformation literacy è al momento una priorità di ricerca 
del Committee, è oggetto di studio l'adattabilità della European 
Computer Driving Licence al settore della library Information 
cosi come ci si propone di costruire programmi educativi e fornire 
documenti di base che consentano ai professionisti impegnati 
sul campo di sviluppare iniziative pratiche presso i singoli centri. 

A Berlino verranno esaminate le cosiddette 
best practices desumibili da esperienze 
realizzate nel mondo per utenti accademici 
del primo anno. Le altre priorità messe 
in evidenza dai membri sono risultate 
strettamente correlate alla tematica 
precedente: esiste un'esigenza di affidabili 
criteri di valutazione dei servizi 
di Information literacy, così com'è oggetto 
di studio il ruolo del bibliotecario nella 
scholarly communication. In un momento 
in cui il mercato e le sfide con concorrenti 
commerciali sono una sorta di Leit Motiv 
preoccupante è stato personalmente motivo 
di grande orgoglio sentire il vivo interesse 
e la disponibilità immediata dei membri per 
la cooperazione con paesi in via di sviluppo. 
Limpegno di collaborazione in questo senso, 
riassunto mirabilmente dalle parole 
«bridging the digitai divide», non ha fatto 
che rispondere a quanto espressamente 
chiesto nel suo intervento dalla neoeletta 
Presidente IFLA Kay Raseroka. 

Sonia Minetto 
2^ Sonia.Minetto@giuri.unige.it 

Le novità nel settore Catalogazione 
La 67* IFLA Conference ha offerto un 
programma ricchissimo, come sempre. 
La partecipazione italiana è stata 
relativamente numerosa, ma ancora sparsa, 
non organizzata. I francesi arrivano 
al congresso con una tabella delle riunioni 
a cui devono partecipare e su cui devono 
relazionare rientrati in patria. Le principali 
biblioteche nazionali europee (comprese 
quelle dei paesi che si sono resi autonomi 
dopo il 1989) e di altri continenti sono 
presenti con molti bibliotecari responsabili 
di servizi e attività centrali, una presenza 
politica prima ancora che tecnica. Noi italiani 
abbiamo partecipato attivamente a diverse 
commissioni (biblioteche scolastiche, 
catalogazione, classificazione, libri rari 
e manoscritti, università) e, come 
di consueto, alle riunioni dei direttori 
delle biblioteche nazionali. Dopo molti anni 
l'Italia ha di nuovo membri in diversi 
standing committees e nell'ISBD Review 
Group e può adesso intervenire nel processo 
elaborativo e decisionale. La presenza 
implica continuità di impegno e soprattutto 
la funzione di rappresentatività in un duplice 
senso: riportare in ambito IFLA il lavoro 
svolto in Italia; riportare in Italia il lavoro 
svolto in ambito IFLA. 

Cose notevoli discusse 
nel settore catalogazione 
Poco prima del congresso è stata pubblicata 
ISBD(CR), Continuing Resources, 
che sostituisce ISBD(S); lo standard 
comprende, oltre ai seriali, la più ampia 
categoria delle risorse continuative (opere 
in aggiornamento programmato e opere 
"dinamiche"); è stato un parto difficile, tanto 
che riSBD Review Group e la Commissione 
Catalogazione dell'IFLA hanno deciso 
a Glasgow di stabilire un periodo 
di "quarantena", ovvero di sperimentazione, 
di due anni, poiché le soluzioni adottate 
continuano a non riscuotere il consenso 



generale (si veda la presentazione di Pino 
Buizza, Un'ottica nuova per le ISBD: 
la piccola rivoluzione delle risorse 
integrative, di p ross ima pubbl icazione 
sul «Bollett ino AIB»). La nuova edizione 
di ISBD(M) sarà pubblicata entro l 'anno; 
non presenta, per la veri tà, molte variant i 
rispetto alla precedente. ISBD(CM) , 
ISBD(PM) e ISBD(A) sono in corso 
dì revisione. Anche I S B D ( E R ) 
è in aggiornamento (nonostante sia stato 
edito nel 1997) al punto 0.5 e alle aree 3 e 5, 
dopo uno studio di Ann Sandberg-Fox. 
L I S B D Rev iew Group ha d iscusso le 
modal i tà di segnalare due IGM (Indicazione 
generale del mater iale) per le ER ad accesso 
locale costituite da una tipologia precisa 
di materiale (per esempio , carte geograf iche, 
f i lm); il membro italiano ha proposto 
di usare & [e commerc ia le ] come 
punteggiatura convenzionale per unire le 
due IGM (anziché il segno + [più] o il segno; 
[punto e v i rgo la] , come proposto da altri); 
dal 1971 è il secondo segno accettato, 
dopo la doppia barra diagonale usata per 
le descrizioni anali t iche (spoglio). L ' ISBD 
Rev iew Group mant iene aperta la possibi l i tà 
di redigere una sola I S B D , con art icolazione 
per i var i mater ial i , sul model lo di A A C R 2 ; 
prosegue lo studio sul rapporto fra ISBD 
e metadati , seppure alcuni membr i e alcuni 
studiosi (tra cui Gorman) li consider ino due 
modal i tà completamente d iverse. Tutte 
le ISBD subiscono modif iche sul la base di 

FRBR - che molti pronunciano farbar- che 

rappresenta il documento di r i ferimento anche per i nuovi codici 
di catalogazione in elaborazione (in particolare tedesco e russo) . 
Prosegue la traduzione delle A A C R 2 , tra cui in v ietnamita; sotto 
i riflettori è la traduzione in tedesco, diretta da Monika Mùnn ich , 
già responsabi le della parte descrizione delle RAK, la quale ha 
organizzato un seminar io sul tema a cui hanno partecipato esperti 
internazional i . I problemi che stanno affrontando i tedeschi sono 
gli s tessi che si posero a suo tempo gli italiani per la traduzione 
delle A A C R 2 (edite nel 1997): concetti assent i dal codice tedesco (per 
esempio , identità bibl iografica distinta), necessità di coniare termini 
catalografici ecc.). Dal l 'esper ienza della traduzione in tedesco 
ha ripreso vigore il Working Group for the Mult i l ingual Dict ionary 
of Cataloging Terms and Concepts, il cui scopo è «costruire 
un archivio dei termini usati in catalogazione in più l ingue possibi l i». 
Il Gruppo di lavoro su FRBR prosegue la r icognizione di saggi 
e progetti sper imental i . Patrick Le Boeuf, coordinatore, ha citato 
l ' interesse dell ' I tal ia per F R B R ; il Seminar io di Firenze del gennaio 
2000 (atti editi da l l 'AIB nello s tesso anno, recensit i da Tom Delsey 
e Eugenie Greig) è stato il pr imo e f inora l 'unico incontro dedicato 
espressamente a F R B R . Il Gruppo di lavoro su F R A N A R , ora 
presieduto da Glenn Patton, è fermo. Il Working Group on the Use of 
Medatada S c h e m e s , presieduto da Lynne Howarth, prosegue i lavori , 
cercando di coniugare gli schemi con F R B R . È stata proposta la 
redazione di un Virtual International Authori ty File (VIAF) , progetto a 
cui stanno lavorando la Library of Congress e la Deutsche Bibliothek. 
Molto interessante l 'Open Forum della Sezione Catalogazione 
al quale hanno presentato relazioni Guni l la J o n s s o n sui nuovi codici 
e FRBR (ha citato ampiamente il lavoro della Commiss ione RICA) , 
Knut Hegna e Eeva Murtomaa ancora su M A R C e F R B R , Chis Taylor 
sul la implementazione di FRBR in AustL i t , il catalogo austral iano. 
Lo stand de l l 'OCLC presentava anche quest 'anno, dopo la novità 
dello scorso anno a Boston, l 'edizione italiana di DDC21 e la Guida 
pratica, entrambe edite da l l 'A IB. Dal gennaio 2002 sono disponibil i 
WebDewey e Abr idged WebDewey. Nell 'estate del 2003 uscirà 
DDC22 e l 'Edizione 14 della Ridotta. I principali cambiament i 
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r iguardano alcune parti di 004-006 
Elaborazione dei dati, Informatica, 340 Legge 
(con l ' introduzione del Diritto europeo, 
oggetto di un seminar io lo scorso anno) , 
370 Educazione, 510 Matemat ica, 610 
Medic ina, Tavole 2 Iran (e corrispett ivi in 
900), 3, 5 e 6. Nel 2002 è stata edita la quinta 
traduzione in norvegese e la pr ima edizione 
in greco (con seminar io ad Atene il pross imo 
ottobre) della DDC; sono in corso traduzioni 
in v ietnamita e soprattutto in tedesco, 
avven imento certamente importante, 
data la r iottosità dimostrata in passato verso 
le c lassi f icazioni con la preferenza per 
la soggettazione al fabet ica; i tedeschi , come 
detto un'al tra vo l ta , considerano un model lo 
l 'edizione i tal iana. La UDC viene aggiornata 
per iodicamente sotto la direzione di I.C. 
Mcl lwaine; nel 2000 è stata pubblicata 
una guida {The Universal Decimai 
Classificatioon: a guide to its use, 
di cui sono in corso traduzioni in var ie 
l ingue; sono disponibi l i le extensions 
and corrections che r iguardano Società 
e Assoc iaz ion i , Ch iesa or todossa. 
Popolazione e Demograf ia , Medic ina, 
Ch imica e altre sezioni. La Library 
of Congress Classi f icat ion è su Web 

(cfr. www. loc . gov / cds / c l assweb . html). 
Ha aggiornato la sezione H Scienze social i 
e sta sv i luppando la sot toclasse K B Sis temi 
legali religiosi (in part icolare: K B M , B M , 
KBP, K B R , K B U , K B S , KBV, K B X relative 
alla legislazione g iudaica, is lamica, 
della Ch iesa cattol ica, . . . ) . 

Molto attiva la Sezione Bibl iografia (che ha diffuso due brochure 
assa i car ine) ; ha organizzato l 'Open Forum sul la cooperazione 
tra l ' industria editoriale e le agenzie bibliografiche nazionali nella 
produzione di bibliografie nazionali ( tema attuale, dibattuto anche 
ne i rOpen Forum della sezione Catalogazione) e il workshop dal titolo 
"Bibl iograf ia e biblioteche nazionali : controllo bibliografico o c a o s ? " . 
Il convegno è stato l 'occasione per definire con Barbara Tillett, 
incontrata ins ieme a Crist ina Magl iano, alcuni dettagli del 
p rogramma del Convegno internazionale "Author i ty control. 
Definizione e esperienze internazional i " , che si terrà a Firenze 
dal 10 al 12 febbraio 2003 (cfr. www.unif i . i t / b i b i i o t e c h e / a c ) ; 
la chair della Commiss ione Catalogazione ne ha dato notizia 
in ch iusura dei lavor i , così come ha ricordato il Convegno 
internazionale sul le r isorse elettroniche (Roma, 26-28 novembre 
2001), i cui atti saranno editi nel novembre 2002. 

Impegni futuri 
L'organizzazione di un convegno internazionale di esperti 
che discuta l 'attualità dei Principi di Parigi a 42 anni dal la loro 
emanazione e la pubbl icazione di nuovi principi per i cataloghi 
in l inea, con l'ipotesi (certo non nuova) di redigere un Codice 
di catalogazione internazionale, programmato a Francoforte 
per la f ine di giugno 2003. 

Nota personale. Indimenticabi le la cena offerta da J o h n By rum 
e Michael Gorman il 21 agosto al ristorante del l 'ArtHouse Hotel, 
al la vigi l ia del mio compleanno. 

Mauro Guerr in i 
E3 guerrjni@aib.l t 
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l a z i o 
a c u r a d e l C E R L a z i o 

I l i ; 

contenuti 
> I'AIB lazio si presenta 

> viaggio alla scoperta della biblioteca "E lsa Morante" di Roma lido 

* notizie sul sistema bibliotecario Valle del Sacco 

> la biblioteca dell'isola 

> i sistemi bibliotecari di ateneo tra realtà e prospettive 

per ragioni di spazio alcuni articoli non sono confluiti 
nello speciale e verranno pubblicati come contributi 
in uno dei prossimi fascicoli 

TAIB lazio si presenta 
l u i s a m a r q u a r d t 

"L 'Associazione a portata di mano" : in sintesi potrebbe essere questa, parafrasando il titolo 
del Congresso di Pisa (il 37° del l 'AIB), la direttrice lungo la quale si stanno dispiegando le attività 
del l 'Aie Sezione Lazio. 
L'iniziale rif lessione sui punti di forza e sulle zone d'ombra dell 'attività della Sezione (dapprima interna 
al C E R , poi sul la base sia dei risultati emersi dal questionario conoscit ivo, somministrato in più 
occasioni, sia dei contatti diretti e sempre più frequenti con i soci) ha portato l'attuale Comitato 
esecutivo regionale, sin dal suo insediamento nel 2000, a individuare, tra gli obiettivi da perseguire, 
il miglioramento della comunicazione con e tra i soci , la promozione del l 'Associazione, maggior 
coinvolgimento e partecipazione di soci e istituzioni, programmazione di iniziative più rispondenti 
ai bisogni di conoscenza e formazione degli iscritti, migliore raccordo sia con componenti interne 
del l 'AIB, quali commissioni , gruppi ecc., sia con quelle esterne, come associazioni e istituzioni. 
Ci si è perciò impegnati nel migliorare la comunicazione (non solo con i propri associati) diffondendo, 
in occasione delle varie iniziative, pieghevoli informativi sull 'attività della Sezione e aggiornando 
costantemente la pagina Web della Sezione. A questo proposito, in considerazione del fatto 
che molte istituzioni varano iniziative che seguono propri canali di diffusione che raggiungono 
frammentar iamente il pubblico - e non solo quello professionale - , è in programma l' inserimento di una 
nuova rubrica nello spazio Web dell 'AIB Lazio. S i tratta di una sorta di "b ib l io-news" interistituzionale, 
con i relativi link, per facilitare la conoscenza di iniziative e offrire una panoramica su quanto viene 
promosso a livello regionale nel settore delle biblioteche e della lettura. La rubrica potrebbe inoltre 
essere dedicata anche alle biblioteche che, pur avendo una propria specializzazione, più o meno unica 



Un po' di ... 
"BIBLIOnumerì" laziali 

Dal l 'Anagrafe Bibl ioteche 
del l ' ICCU risultano 
nel Lazio 1231 biblioteche così 
ripartite: 

Organi costituzionali 20 
Enti ecclesiast ici 139 
Enti var i 85 
Privati 1 
Istituzioni straniere 26 
Organizzazioni internazionali 7 
U S L 5 
M B A C 49 
Altri Ministeri 48 
Aziende autonome 1 
Enti pubblici 82 
Enti territoriali 307 
Regione 9 
Provincia 4 
Comune , ; : 291 
Consorzio 3 
Università statali 188 
Università non statali 4 
Ent i culturali 129 

sul territorio, si vedono costrette a chiudere (a volte al pubblico 
esterno, altre a tutti) o, a trasformarsi in "centri di documentazione", 
spesso sacrif icando patrimoni interessanti per la comunità degli 
studiosi e dei ricercatori. Proprio per intervenire più efficacemente 
sul versante della comunicazione, è stato recentemente costituito 
uno specifico gruppo di lavoro all ' interno del C E R . 
Dall ' indagine conoscit iva sui bisogni di formazione e aggiornamento 
professionale è emerso l' interesse per visite guidate, seminar i , 
convegni di studio. Molti hanno infatti mostrato di apprezzare 
le visite guidate, utili occasioni per la conoscenza di nuovi 
o rinnovati servizi di biblioteche, archivi , centri di documentazione, 
e lo scambio e la rif lessione circa vari aspetti inerenti alla gestione, 
all 'organizzazione, all ' impatto delle nuove tecnologie ecc.: 
tra le visite " romane" , la Biblioteca dell 'Orologio, il Museo delle arti 
applicate e Biblioteca della Casina delle civette, la Biblioteca 
del Liceo artistico di largo Pannonia, la Biblioteca Morante di Ostia 
(si veda l'articolo di Daniela Benincasa) , la Mediateca della Galleria 
comunale di arte moderna, la Sa la della Crociera al Collegio romano, 
la Biblioteca nazionale centrale... In programma ve ne sono altre 
tra le quali, imminenti , quella alla nuova biblioteca del Pontificio 
ateneo salesiano e alla Biblioteca della Galleria nazionale di arte 
moderna e nelle province laziali, in cui alcune biblioteche pubbliche 
sono impegnate in un notevole sforzo per il miglioramento 
dei servizi (si veda l'articolo di Antonio Agostini e Franca Di Mauro) 
o meriterebbero maggiori investimenti (si veda l'articolo 
di A lessandra Cornerò). 
"Get tonat iss imi" gli incontri di aggiornamento (che si vorrebbe 
rendere itineranti nella regione per raggiungere un numero 
maggiore di operatori), i seminar i , i convegni, resi possibili 
dalla disponibil i tà e collaborazione con varie istituzioni - l'Istituto 
dell 'Enciclopedia italiana Treccani, l'Istituzione sistema biblioteche 
e centri culturali del Comune di Roma, il Ministero per i beni e le 
attività culturali, la L U M S A , il British CounciI , l 'American Embassy, 
l 'American University of Rome, l'ex Provveditorato agli studi di 
Roma ecc. - , su temi di grande interesse e attualità: in programma, 
open archìves, comunicazione in biblioteca, periodici elettronici, 
risorse elettroniche, cooperazione, gare d'appalto (ricorrente 
e avvertito è il problema di conciliare il contenimento della spesa 
e assicurare al contempo servizi di qualità), S B N , documentazione 
europea ecc., mentre tra quelli effettuati si rammentano il diritto 
d'autore, la biblioteca digitale, la promozione della lettura, \'e-book, 
l ' informazione biomedica, i sistemi bibliotecari d'ateneo (si veda 
al riguardo l'articolo di De Bell is), usabilità e accessibilità dei siti Web 
delle biblioteche e degli OPAC, la professione del bibliotecario ecc. 
A proposito dei temi legati al r iconoscimento e alla valorizzazione 
della professione bibliotecaria, sono previsti ulteriori incontri 
in collaborazione con l 'Osservatorio lavoro in considerazione delle 
molteplici difficoltà che si registrano, nel territorio regionale, tanto 
nel settore pubblico quanto in quello privato. Il dialogo più stretto 

con i soci ha infatti portato alla luce situazioni di grande sofferenza 
a causa di vari fattori quali il disconoscimento della professione 
(basti pensare alla situazione dei bibliotecari scolastici ex provinciali 
causata dagli effetti della legge n. 124/99), applicazione non corretta 
dei contratti (molti sono in fase di rinnovo e ci si adopererà presso 
i soggetti competenti per inserire il profilo del bibliotecario), forme 
striscianti e diffuse di sfruttamento, nel settore privato viene, ad 
esempio, richiesto un alto profilo in termini di possesso di titoli, 
conoscenza delle lingue e dell ' informatica unitamente 
alla comprovata esperienza, ma il livello di inquadramento 
e la conseguente retribuzione sono vergognosi. È stato possibile 
registrare anche una crescente aspettativa nei confronti dell'albo 
che si vorrebbe uscisse dalla condizione di registro interno 
(articolo di Piera Colarusso, di prossima pubblicazione). 
La Sezione si è impegnata in varie azioni di promozione e svi luppo 
delle biblioteche scolastiche e una loro migliore integrazione 
nel panorama bibliotecario realizzando, in collaborazione con il 
Provveditorato agli studi di Roma poi Ufficio scolastico regionale 
per il Lazio, corsi di formazione di base di biblioteconomia scolastica 
e sostenendo progetti realizzati localmente da scuole, 
preferibilmente se in rete con altre istituzioni scolastiche e culturali. 
La stretta collaborazione con la Commiss ione nazionale Università 
ricerca ha consentito la realizzazione di varie iniziative (ad esempio, 
gli incontri sul la biblioteca digitale e sul catalogo elettronico) 
e l'avvio di un'azione di coordinamento e collaborazione tra i s istemi 
bibliotecari di ateneo del Lazio che, dopo il convegno S B A 
del giugno scorso, ha portato a un incontro tra i responsabil i 
dei sistemi per l' individuazzione di obiettivi comuni da conseguire 
insieme e sono stati f issati incontri tematici che, a partire 
dal prossimo gennaio, di volta in volta, si terranno 
in un diverso ateneo, favorendo così la reciproca conoscenza 
degli operatori e l 'approfondimento dei temi (sperimentazione 
di nuove soluzione di automazione, user instruction / user education, 
soluzioni strutturali innovative, comparazione di software ecc.). 
Auspicato anche un maggiore raccordo tra le biblioteche cosiddette 
della pubblica amministrazione (articolo di Cinzia Fortuzzi, 
di prossima pubblicazione) per la cui realizzazione 
la Sezione ha offerto il proprio sostegno. 
Vi è consapevolezza della necessità di svi luppare l'attività editoriale, 
cosa che richiederebbe maggiori risorse non solo finanziarie, 
ma anche (o soprattutto) di tempo e concentrazione. Comunque, 
in cantiere vi è l'elaborazione dei materiali relativi a varie iniziative 
nella speranza di proporli in tempi brevi quali utili strumenti 
di aggiornamento su temi molto sentiti, come è già accaduto 
con Diritto d'autore: la proprietà intellettuale tra biblioteche 
di carta e biblioteche digitali (maggio 2001). 
La Sezione ha inoltre confermato una sorta di "vocazione 
al l 'accogl ienza" in occasione delle visite di studio di colleghi 
di altri paesi o di rappresentanti di associazioni consorelle. 

Se vi è soddisfazione per tanti 
obiettivi raggiunti - ed è stato 
possibile anche per il gioco di 
squadra, il c l ima di affiatamento 
e cordialità tra i membri del C E R , 
che ha consentito di affrontare al 
meglio anche tanti imprevisti - , 
r imane la consapevolezza 
del tanto da fare: l ' impegnativo 
testimone passerà tra pochi 
mesi a un nuovo C E R . . . 
Gli articoli che seguono 
compongono solo parzialmente 
il complesso mosaico della 
situazione bibliotecaria del Lazio 
su cui si tornerà prossimamente 
con altri contributi al momento 
"in cant iere": essi vogliono però 
essere indicativi della vivacità 
e dell ' impegno di quanti, 
nel l 'Associazione o con questa, 
credono nella biblioteca quale 
fondamentale istituto della 
democrazia, ponte interculturale, 
strumento di crescita culturale 
personale e sociale, e nella 
figura del bibliotecario quale 
specialista dell ' informazione 
e facilitatore della conoscenza. 

M marquardt@ÌQl.it 



benvenuti 
suir isola 

di arturo! 
viaggio alla 

scoperta 
della biblioteca 
"e lsa nnorante" 

di roma-lido 
daniela benincasa 

Sarebbe piaciuto anche a lei, intendo la grande scrittr ice E lsa 
Morante, che la sua opera e la sua memor ia fossero mantenute 
v ive grazie anche alla bella biblioteca romana che ne porta 
il nome. Spec ia lmente per quel mare "grande e fantast ico" ch 'e l la 
tanto amava e che, v ic in iss imo, incorniciato dalle grandi f inestre, 
fa sentire ovunque la sua presenza accompagnando il lettore 
ve rso «territori che non si possono contare, diversi uno dall 'altro 
come centomi la pianeti» (L'isola di Arturo, Torino: E inaud i , 1978). 
La più grande biblioteca de l l ' ISBCC del Comune di Roma sorge 
infatti sul l itorale di Ost ia, realtà territoriale caratterizzata 
da profonde e molteplici contraddizioni, al la costante r icerca 
di una propria identità culturale e aperta, specie negli ultimi ann i , 
a iniziative di sv i luppo economico e imprenditor iale. L'edificio 
storico che la ospita fu costruito tra gli anni Venti e Trenta per 
accogl iere una colonia mar ina intitolata a Vittorio Emanue le II 
e, at tualmente, dopo compless i interventi di r istrutturazione, 
v i t rovano sede anche un centro sociale mult irazziale e altri serviz i 
aperti al territorio (centro accogl ienza, centro anziani ecc.) . 
La struttura appare or iginalmente innovat iva coniugandosi in essa 
un intell igente recupero degli spazi preesistenti valorizzati 
dal l 'a l lest imento che nel verde individua il colore dominante, 
e le peculiari esigenze legate alla nuova funzione. I 2500 mq della 
sua superf ic ie si distr ibuiscono su quattro piani ove sono ospitati 
i diversi servizi offerti a un'utenza sempre più numerosa: 18.300 
sono infatti le iscrizioni registrate in poco meno di due anni 
( l ' inaugurazione è avvenuta a gennaio 2001) con una f requenza 
di circa 3000 visitatori set t imanal i . 

La direttrice Paola Pau mi accoglie nel suo ufficio al quarto piano 
attiguo ad ambient i destinati a convegni ed esposizioni 
ove in questo periodo è allestita una interessante col lett iva, uno 
spazio che mancava a Ost ia. Sul lo sfondo ancora la presenza 
costante del mare cui è stata dedicata una particolare sezione 
della raccolta e che potrebbe rappresentare il trait d'union 
tra la biblioteca Morante e la Bibl ioteca comunale di Genova 
con la quale è auspicata una sempre più stretta col laborazione. 
È indubbio che l 'apertura della Bibl ioteca ha signif icato molto 
per il territorio, ma quali sono le direttrici e i tratti distintivi 
di tale intervento sociocul turale? 

«Mol to cammino è stato fatto da quando la Bibl ioteca era ospitata 
in v ia Forni in spazi del tutto inadeguati . L ' insediamento nella 
nuova struttura ha segnato un momento di cresci ta per l ' intera 
comuni tà nonché l'inizio di una nuova fase di integrazione 
con la comuni tà di immigrat i delle più d iverse etnie che 
precedentemente occupava questi locali e che oggi, organizzata 
in associaz ione, conv ive ancora nel medes imo fabbricato con la 
Bibl ioteca. Molti stranieri (arabi, afr icani , c ines i , s lav i ) sono fra 
ì nostri utenti - cont inua Paola - usufru iscono dei nostri serv iz i , 
specie delle postazioni Internet, e partecipano alle att ività di 
an imazione culturale da noi proposte; una frequentazione che. 

in senso generale, contr ibuisce ad orientare il nostro intervento 
e la politica delle acquisizioni dal momento che una sezione 
è dedicata speci f icamente al l ' intercul tura». Un rapporto quel lo 
con il territorio confermato anche dalla stretta col laborazione 
avviatas i con il XIII Municipio il cui presidente, Davide Bordoni , 
ha individuato proprio nella Bibl ioteca il pr incipale punto 
di r i fer imento per il Polo culturale da tempo progettato 
e che sarà presto arricchito con la p ross ima inaugurazione 
del Teatro situato nella medes ima struttura. 
Qual i le principali caratter ist iche delle col lezioni? «Il patr imonio 
documentar io è in cont inua espans ione ed è caratterizzato 
dalla presenza in catalogo di una cospicua dotazione di material i 
audiov is iv i e mul t imedial i , fra i più prestati , consultabi l i presso 
le 11 postazioni v ideo e il punto ascolto mus ica : 2800 fra v ideo 
e CD audio sono disponibi l i e senz'al t ro la dotazione musica le 
rappresenta un giusto vanto della nostra bibl ioteca». 
Il profilo del l 'utenza? «Giovane, in prevalenza studenti universi tar i 
(presenza che s icuramente andrà a incrementars i notevolmente 

ISBCC - Biblioteca "E lsa Morante" 

v ia A. Cozza, 7 - 00121 R o m a Lido di Ost ia Ponente 
tel . 065611815 (anche fax) 
mediateca 0656339582 
sa la ragazzi 0656340173 
pr imo piano 0656339582 

bib l io teca.e lsamorante@comune.roma. i t 
b ib l ioteca.elsamorante@bibl iotechediroma. i t 

Servizi 
Consul taz ione e prestito libri; prestito v ideo, CD musica l i , 
C D - R O M ; or ientamento bibl iograf ico; ascolto mus ica ; 
consul tazione v ideo, quotidiani, periodici ; catalogo on l ine; 
internet; v is i te guidate; incontri di promozione della lettura; 
dibattiti; incontri con mediatori cul tural i ; v ideoproiezioni ; 
seminar i ; laboratori ; convegn i ; esposizioni bibl iografiche 
e Iconograf iche. 

Post i lettura: 120; postazioni: 20 Internet; 11 v ideo 

Patrimonio 

Libri : 25.000; Video 1.400; CD audio: 1.400; CD R O M : 180; 
Quotidiani e r iviste: 68 

Sezioni speciali 
Interculture; mare ; documentazione terr i tor iale; R o m a 

nei prossimi anni quando 
si insedierà sul litorale con i 
suoi serviz i anche l 'Università 
" R o m a T r e " ) e delle scuole 
superior i , questi ultimi 
at t iv issimi nei laboratori. 
Ciò non deve del resto stupire 
dal momento che l 'apertura 
a insegnant i e alunni e var ie 
forme di col laborazione con le 
scuole rientrano da tempo fra 
le att ività da noi programmate: 
le visi te guidate per gli a lunni , 
specie del la fasc ia del l 'obbl igo, 
incontri con gli autori 
e le numerose att ività presso 
la sezione ragazzi, vero fiore 
al l 'occhiel lo del la biblioteca. 
Ne i r " i so la di Ar tu ro" 
(si sarebbe potuta ch iamare 
al t r iment i?), la grande 
mediateca e ludoteca, i ragazzi 
possono leggere, giocare, 
usufruire delle postazioni 
mult imedial i col legate ad 
Internet». Nella medes ima 
prospett iva la Bibl ioteca 
ader isce al Progetto S B I M 
(S is tema bibliotecario integrato 
metropoli tano) coordinato dal la 
Direzione generale dell 'Uff icio 
scolast ico regionale per il Lazio 
in col laborazione con 
l'Istituzione S is tema biblioteche 
del Comune di R o m a ; in tale 
ambito sono allo studio var ie 
forme di cooperazione con le 
biblioteche scolast iche, in 
particolar modo quelle aderenti 
al la Bibliorete territoriale 
coordinata dall ' Istituto tecnico 
commerc ia le "Pao lo 
Toscane l l i " , scuola-polo con 
la quale la biblioteca ha 
col laborato per l 'al lestimento 
del la mostra it inerante dedicata 
a Etty Hi l lesum " U n mondo 
altro è poss ib i le" curata 
da l l ' ISBCC del Comune di 



Roma. Al lo studio vi è infatti la realizzazione di a lcune iniziative 
congiunte, tra cui una su E lsa Morante. 
In p rogramma dunque una sempre più stretta col laborazione 
con enti , associazioni e istituzioni scolast iche del territorio 
per l ' identif icazione del nuovo e crescente ruolo del la Bibl ioteca 
come polo di r i fer imento culturale in grado di operare ad ampio 
raggio dal l 'ambito interculturale a quel lo educat ivo e didattico 
r iguardante le att ività con e per i ragazzi, alle att ività 
di animazione culturale da offrire al territorio. «Fra gli eventi 
più ri levanti organizzati nel l 'ul t imo anno da ricordare il percorso 
dedicato a Pier Paolo Pasol ini art icolato in una serie 
di appuntament i che hanno coinvolto la ci t tadinanza (scaffale 
del libro, la proiezione della vers ione restaurata del f i lm Mamma 
Roma, percorsi v ideo, r incontro-dibatt i to cui hanno partecipati 
studiosi ed espert i ) , e ancora la giornata della lettura, con il 
premio al lettore più ass iduo, gli incontri con gli autor i». E inoltre 
concert i , mostre fotograf iche, proiezioni v ideo, laboratori 
di costruzione del libro, incontri su temi di attual i tà, per formance 
teatral i . . . in breve, tante le att ività già realizzate e quel le 
in p rogramma. Un "buon lavoro" quindi di tutto cuore 
a Paola Pau e ai suoi col laborator i ! 

M benincasa@tin.ì t 

notizie sul s is tema bibliotecario val le del sacco 
antonio agostini e franca di mauro 

I 

rm 
mrn 

Il s i s tema bibliotecario del la "Val le del S a c c o " nasce alla f ine 
degli anni Ottanta per vo lontà di un piccolo gruppo di comuni con 
capofi la Ceccano, che anche oggi svolge il ruolo di cent ro-s is tema. 
A partire dal la seconda metà degli anni Novanta, il s is tema inizia 
un percorso di cresci ta che, allo stato attuale, lo porta a essere 
un organ ismo composto da 17 comuni con 16 bibl ioteche, 
delle qual i 13 hanno personale di ruolo e partecipano 
at t ivamente ai servizi s is temic i . 

Il bacino di utenza servi to ammonta a 161.000 abitanti, 
il patr imonio documentar io ammonta a oltre 210.000 unità 
inventarial i . Gl i utenti iscritti sono oltre 25.000 e, nel corso del 
2001 , i prestiti sono stati oltre 51.000. Il s is tema bibl iotecario del la 
"Val le del S a c c o " ha un'organizzazione che prevede una gest ione 
decentrata dei serviz i e dei progetti più signif icat iv i . A l Comune 
di Ceccano compete la gest ione ammin is t ra t iva e il control lo 
tecnico del gruppo di catalogazione S B N , a Ferent ino la gest ione 
del serviz io di prestito interbibl iotecario, ad Anagni tutte le att ività 
inerenti ai progetti di promozione al la lettura e la pubbl icazione 
della r ivista di letteratura per ragazzi «Il pepeverde» 
( w w w . i l p e p e v e r d e . i t ) , al la biblioteca de l l ' ISALM di Anagni 
la gest ione ammin is t ra t iva dei catalogatori e al la biblioteca 
di Morolo il coord inamento tecnico del s is tema. 
Il patr imonio documentar io è quel lo tipico delle bibl ioteche 
di base, con la presenza in a lcune realtà di sezioni special izzate 
abbastanza signif icat ive. Ad Anagni storia medievale e moderna, 
a Ceccano scienze del l 'educazione e didatt ica, a Ceprano 
archeologia, a Ferent ino graf ica, design e fumetto, a Morolo 
comunicazioni di m a s s a , a Pofi teatro e archeologia preistorica 
e protostorica, a Patr ica scienze natural i , a Sup ino storia 
del c inema, a Val lecorsa arte ed agricol tura, infine la biblioteca 
dell 'Istituto di storia e di arte del Lazio meridionale ( ISALM) 
di Anagni con un notevole patr imonio a carattere storico locale. 
Molto signif icat ive sono le att ività legate al la promozione 
della lettura che stanno consol idando il rapporto di col laborazione 
con le scuole , e i corsi di aggiornamento professionale concertati 
con l'Ufficio beni e servizi cultural i della Provincia di Prosinone 
che hanno rappresentato e rappresentano un essenzia le momento 
di cresc i ta. In un'ott ica di promozione dei serviz i bibl iotecari, 
il s is tema ha presentato un progetto alla Regione Lazio 
per la realizzazione del sito Web s is temico. 
Le strategie di promozione rappresenteranno uno dei punti 
qualif icanti delle att ività s is temiche nei prossimi mes i . 
Il s i s tema, dopo aver consol idato, quindi, i serviz i cardine del 
prestito e del la catalogazione, at t raversa attualmente una delicata 
fase di elaborazione che deve portare al potenziamento di a lcune 

procedure gestional i e al la 
revis ione dell 'attuale assetto 
organizzativo e della politica 
di sv i luppo s is temica. 
S i sta ponendo particolare 
attenzione alle temat iche 
riguardanti la gest ione delle 
raccolte nell 'ott ica 
del l 'ott imizzazione delle r isorse 
in ambito cooperat ivo. 
Il comitato tecnico sta 
lavorando al la elaborazione 
di un eff icace piano di acquisto 
coordinato e di sv i luppo 
s is temico delle col lezioni, 
in parte ispirati a quanto già 
sper imentato in altre realtà 
nazional i . Recenti corsi di 
aggiornamento professionale, 
organizzati dalla Provincia di 
Prosinone, mirano a diffondere 
in tutto il personale la piena 
consapevolezza di tutti gli 
aspetti legati al la gest ione 
del patr imonio documentar io 
in modo da favorire un 'ampia 
condiv is ione delle strategie 
e delle polit iche del s i s tema. 
Lobiet t ivo senz'al t ro più 
ambiz ioso r iguarda il tema 
della revis ione dell ' intero 
assetto organizzat ivo 
e dello statuto del la 
Assoc iaz ione intercomunale 
bibl iotecaria Valle del Sacco . 
Si pensa con sempre maggiore 
decis ione al l 'evoluzione verso 
un s is tema documentar io 
integrato in sintonia con 
quanto auspicato negli ultimi 
piani settoriali regionali e in 
l inea con la recente legislazione 
in mater ia (legge regionale 
n. 40/99 sul le aree a 
programmazione integrata). 

Sono allo studio diversi modell i 
gest ional i , derivati da quanto 
già attuato soprattutto in area 
toscana, basati sul la 
condiv is ione di r isorse 
documentar ie di d iversa natura, 
bibl iograf ica, archiv is t ica, 
museale e aperta al l 'apporto 
di altre istituzioni culturali 
del territorio, s ia pubbl iche 
che private (scuole, istituti 
cultural i , centri 
di documentazione) . 

bibl ioteca.morolo@libero. i t 
bibl ioteca@comune.ceccano.fr . i t 



la biblioteca del l ' isola 
alessandra cornerò 

Fino a qualcl ie anno fa a Ventotene si pensava es is tesse una 
bibl ioteca. O megl io, si raccontava fosse esist i ta, ma i vo lumi , 
si d iceva, erano conservat i nelle stanze del palazzo del Comune. 
Nel corso degli ultimi dieci anni c i rca, qualcosa è successo . 
S e andate a Ventotene adesso e cercate la bibl ioteca, 
gli abitanti del luogo vi r isponderanno con giustif icato orgoglio 
che la biblioteca esiste - e già da qualche anno - e vi 
indir izzeranno verso la sua attuale sede. 
Certo v i stupirete quando leggerete sul la porta di ingresso 
che la biblioteca è aperta al pubblico appena due ore al giorno dal 
lunedi al venerdì ; lo stupore aumenterà quando saprete che con 
uno stanziamento annuale assa i esiguo la biblioteca deve cercare 
di soddisfare le esigenze cultural i di tutta l ' isola, studenti delle 
scuole compres i . Lo stupore si t rasformerà in incredul i tà, ma allo 
s tesso tempo in ammiraz ione quando vi diranno che la gest ione 
è affidata in buona parte a pochi bravi e dediti volontar i ! I quali 
peraltro sono molto impegnati durante tutta la stagione est iva 
per la folta presenza dei turist i , ottimi clienti del la bibl ioteca. 
Tutto è straordinar iamente e sempl icemente ordinato nella 
biblioteca del l ' iso la, circa 5000 vo lumi ben conservat i , molti 
dei qual i di l igentemente collocati per materia in armadi ch ius i , 
quindi disponibi l i per una consul tazione immediata su comode 
postazioni. In una delle tre stanze che ospitano la biblioteca c'è 
anche una piccola sezione di f i lm e v ideo con te levis ione annessa . 
L'occhio e il cuore professionale restano immediatamente delusi 
dal la mancanza di un catalogo automatizzato o a schede. 
I libri vengono ancora " reg is t ra t i "a mano e sempre a mano 
è gestito il prestito, mentre sul la scr ivan ia posta a l l ' ingresso 
campeggia un registro con le f i rme dei visi tatori . A l la pagina 

w w w . c o m u n e . v e n t o t e n e . I t . i t / s e r v i z i _ c u l t u r a l i . a s p 
v iene data notizia dei fondi librari del la bibl ioteca: Stor ia delle 
isole pontine e del comprensor io terrestre ant istante. Stor ia 
del Regno delle Due Sic i l ie , Stor ia della resistenza. Archeologia 
romana ed et rusca. Federa l ismo. S i tratta di sezioni che 
identif icano l ' isola stor icamente e cul turalmente e che, per il loro 
indubbio interesse, sarebbe opportuno valutare adeguatamente 
e sv i luppare. Che è quello che attualmente hanno in mente di fare 
tutti gli operatori impegnati a far accrescere patr imonio e servizi 
di una biblioteca troppo a lungo t rascurata. C'è bisogno 
di cambiamento e di sv i luppo e l ' isola ha bisogno dei servizi 
e delle attività cultural i che una biblioteca può offrire. 
S e il patr imonio locale di quals ias i biblioteca può in qualche modo 
e fo rma aumentare grazie alla bibl ioteca ibrida o digitale, 
qui manca anche una conness ione a Internet; e se le reti tra 
bibl ioteche, le costituzioni di consorzi e relativi serviz i comuni 

aiutano a ridurre le grosse mancanze derivanti dalle ormai 
croniche carenze individual i di r isorse, la si tuazione delle isole 
appare drammat ica se ai soliti problemi si aggiunge anche 
la realtà di isolamento geograf ico. Una rete tra le biblioteche 
del litorale della provincia di Lat ina, Ponza e Ventotene forse 
potrebbe aiutare, ma senza dubbio la presenza del mare e i 
col legament i rari e spesso incerti renderebbero ancora più difficili 
che in altri casi alcuni serviz i come il prestito interbibl iotecario. 
D'altra parte a Ventotene ci sono cittadini che non vogl iono 
e non devono essere di ser ie B, turisti che invadono l ' isola 
desiderosi di r i lassamento e buone letture e, non ult imi, studenti 
delle scuole elementar i e medie; anche quelli delle super ior i , 
già costretti a viaggi quotidiani per andare a scuo la , 
t rarrebbero sicuro vantaggio da un buon serviz io di bibl ioteca, 
una volta tornati a casa la se ra . 

Nello scorso mese di set tembre a Fav ignana le scuole delle isole 
minor i , costituite in consorzio, hanno organizzato un incontro 
nazionale. Il pensiero non può che correre a una auspicabi le 
analoga costituzione di un consorzio delle biblioteche comunal i 
delle isole minori che possa consent i re a queste realtà così 
particolari di confrontarsi , pur nella loro diversità e, con maggiore 
forza, adottare nuove produttive strategie per una migl iore 
e più incis iva azione sul territorio. Per l ' isola di Ventotene 
questa strada potrebbe rappresentare un'ulteriore conquis ta, 
peraltro inquadrata nell 'attuale tentativo promosso anche 
dagli amministrator i del l ' isola di dare un sempre crescente 
impulso ad altri servizi e att ività cultural i , offrendo agli abitanti 
così come ai turisti nuovi affascinanti percorsi . 
L'AIB Lazio, dal canto suo, ha intenzione di fare quanto possibi le 
per sensibi l izzare cittadini e autor i tà competent i su questa realtà 
così part icolare, nonché entrare in contatto con altre associazioni 
che da anni affrontano problemi ambiental i , economic i , culturali 
delle isole minori , avv iando azioni più possibi le concrete 
per aiutare lo svi luppo di questa biblioteca che avrebbe molto 
da dare e vorrebbe dare molto alla sua isola. 

ì'4 acornero@formez. i t 

i s istemi bibliotecari di ateneo 
tra realtà e prospettive 
alessandro de bellis 
Il convegno di studio svol tosi lo scorso 21 giugno su " I s is temi 
bibliotecari d'ateneo fra realtà e prospet t ive" , organizzato 
da l l 'A IB-Sez ione Lazio e C N U R , in col laborazione con la L U M S A , 
ha costituito un' importante occasione di confronto e ver i f ica 
del la mult i forme realtà delle biblioteche universi tar ie ital iane. 
I relatori intervenuti al la pr ima sess ione del convegno, intitolata 
Realtà e prospettive dei Sistemi bibliotecari d'ateneo in Italia, 
hanno compless ivamente evidenziato aspetti positivi e negativi 
dei s is temi bibliotecari e del ruolo degli s tessi bibl iotecari. 
In part icolare Luca Bardi (Università di Padova) ha sottol ineato 
la necessità di una politica nazionale coordinata in una realtà 
accademica est remamente complessa e diversi f icata 
comprendente 1080 bibl ioteche, 4500 addetti e un bacino di 
utenza compless ivo calcolabi le in oltre 1.500.000 di unità in base 
ai dati desunti dal Rapporto del l 'Osservator io del M U R S T (1999). 
Non mancano certamente fattori posit ivi come l 'evoluzione 
tecnologica e la conseguente integrazione dei s is temi bibl iotecari, 
la realizzazione di progetti innovat ivi (ad esempio , le Univers i ty 
Press) , l ' innovazione dei serviz i condiv is i (il prestito 
interbibliotecario e/o il document delivery), una sempre 
maggiore spinta verso la cooperazione interuniversi tar ia 
su obiettivi specif ici (progetti D A F N E , E S S P E R , S INM) , 
gli acquist i consort i l i ( C A S P U R - C I B E R ) . 

A fronte di tutto ciò occorre tuttavia evidenziare alcune lacune 
come l 'eccess iva f rammentaz ione delle spese sostenute, l 'assenza 
di una s is temat ica azione di monitoraggio dei serviz i offerti, la 
l imitata capacità di sv i luppo delle col lezioni, una certa ineff icienza 
comp less iva , il t radizionale scarso peso delle bibl ioteche 
universi tar ie nelle decisioni strategiche (come il progetto S B N ) . 
Occorre sosti tuire il sistema tolemaico at tualmente prevalente 
at t raverso la promozione di studi e anal isi speci f iche 
e l ' individuazione di canal i di f inanziamento per progetti. 
A livello del s ingolo s is tema bibliotecario di ateneo i punti 
di forza sono riferibili al la creazione di un servizio 
di coord inamento, cui sono assegnat i un budget e la capacità 
decis ionale, al l ' informatizzazione, al la formazione special ist ica 
del personale, alla standardizzazione del monitoraggio 
e delle r i levazioni statist iche e alla garanzia crescente 
dei serviz i di base (accesso, prestito, fotocopie...). 
I punti critici sono quelli c lassic i delle biblioteche 
delle universi tà: la d ispers ione logistica e l ' incertezza 
normat iva nelle linee decis ional i . 
I punti che presentano ambiva lenze sono le collezioni 
(contestualmente caratterizzate da r icchezza e scarsa 
programmazione) e l 'utenza (per le biblioteche accademiche 



la mìssion è ch iara ma spesso 
conv ive con esigenze 
di autonomia che sconf ina 
nella d ispers ione e con una 
certa sopravvalutaz ione 
delle specificità discipl inar i) . 
Ne risulta una situazione 
di equil ibrio instabile fra 
razionalizzazione e esigenze 
locali. Come ha sottol ineato 
Renato Tamburr in i (Università 
di Pisa) occorre adottare 
una strategia che consenta 
di governare la complessi tà 
at traverso un mix 
di accentramento e 
valor izzazione delle peculiari tà. 
Tra gli esempi di cooperazione 
interuniversi tar ia con 
part icolare attenzione è stato 
i l lustrato il Metaopac Azalai 
Italiano (MAI) frutto del la 
col laborazione del l 'AIB con 
il consorzio C I L E A , che può 
essere definito in un certo qual 
modo l 'OPAC delle università 
ital iane in quanto consente 
la consul tazione 
contemporanea di più OPAC 
delle biblioteche accademiche 
che vi hanno aderito. 
Tra le novità emerse 
part icolarmente interessante 
è la proposta dì inclusione 
delle abil ità di r icerca 
bibl iografica tra i crediti 
formativ i richiesti allo studente 
che conferma la pr ior i tà 
del serviz io di user education. 
Dal quadro descritto 
e dal profilo di a lcune realtà 
esistenti (Genova , S a s s a r i , 
Firenze) emerge la central i tà 
del l 'automazione 
nel l 'organizzazione dei s is temi 
bibliotecari di ateneo, 
senza però escludere le nuove 
possibi l i tà offerte dal la 
gest ione in outsourcing 

(completa o parziale) dello s tesso s is tema adottato. 
In apertura del la sess ione pomer id iana, il rettore 
Giovanni Cannata , v icepresidente del la C R U I , ha sottol ineato 
la necessità di sv i luppare la d imensione cooperat iva 
ed espresso apprezzamenti per l ' iniziativa. 
Infatti gli obiettivi del convegno mi ravano a fornire ai partecipanti 
una proficua occasione di cresci ta professionale e a gettare 
le basi per l 'avvìo di un'azione di coordinamento dei s is temi 
bibliotecari di ateneo del Lazio, potenziamento del coordinamento 
delle r isorse elettroniche, promozione di un confronto 
periodico tra responsabi l i e operatori s ia dei var i atenei laziali 
s ia delle altre istituzioni del territorio a var io titolo coinvolte 
nei rapporti con l 'università. 

Infatti la sess ione intitolata I sistemi bibliotecari di ateneo 
del Lazio è stata una preziosa occasione per conoscere 
le d iverse realtà accademiche presenti nel la nostra Regione 
da quelle più note e grandi (Cass ino , Tusc ia e le " r o m a n e " . 
La Sap ienza , Tor Vergata, Roma Tre, L U I S S , L U M S A e Cattol ica) 
a quelle più piccole e special izzate nei settori b iomedico, art ist ico, 
sport ivo, teologico (Campus biomedico, Amer ican Univers i ty 
of Rome, l U S M , Pontif icie Università Gregor iana, Lateranense 
e del la Santa Croce, Pontif icio ateneo Sa les iano , S a n Pio V) . 
Ha concluso i lavori Luigi Della Torre, Magnif ico Rettore del la 
L U M S A , che ha sottol ineato l ' impatto del l 'autonomia univers i tar ia, 
va lore ormai i rr inunciabi le, sui s is temi bibliotecari di ateneo. 
Il convegno è stato dunque un importante termometro 
della si tuazione attuale delle bibl ioteche accademiche, una realtà 
comp lessa , non priva di carenze struttural i , ma al contempo 
a l l 'avanguard ia nella gest ione di servizi sofisticati sempre 
più necessar i in un mondo come quello attuale dominato 
daWInformation technology. 

M bibl ia@libero.i t 

Sistemi bibliotecari del Lazio 
e relative biblioteche aderenti 

Provincia di PROSINONE 
Sis tema Bibliotecario Valle del Sacco: Anagn i , Ceccano , 
Ceprano , Ferent ino, G iu l iano di R o m a , Morolo, Pat r ica , Pof i , 
RIp i , Sgurgo la , Sup ino , Va l lecorsa , Veroli e I S A L M (Istituto 
di S tor ia e di Ar te per il Lazio Mer id ionale - Anagn i ) 
Sistema Bibliotecario Valle dei Santi: Aqu ino , A u s o n i a , 
P ignataro In teramna, S . Giorg io al L i r i , San t 'Apo l l i na re 

Provìncia di LATINA 
Sis tema Bibliotecario Monti Lepini: Bass iano , Carp ineto Romano , 
Cor i , Maenza , No rma , Pr iverno , Roccagorga , R o c c a s e c c a 
dei Vo lsc i , Se rmone ta , S e g n i , Sozze 
Sistema Bibliotecario del S u d Pontino: Campod ime le , Fond i , 
F o r m i a , Gaeta , Itri, Leno la , Monte S . B iag io , Istituto Tecnico 
Commerc ia l e di Fondi 

Provincia di RIETI 
S is tema Bibliotecario della Bassa Sabina: Canta lupo in S a b i n a , 
Casper ia , Conf ign i , Fo rano , Magl iano S a b i n a , Mompeo , 
Montopol i , Poggio Mirteto, Tof f ia, Vacone 

Provincia di ROMA 
Sis tema Bibliotecario dei Castelli Romani: A lbano Lazia le, C iamp ino , 
Co lonna , F rasca t i , Genzano di R o m a , Grot taferrata, Lanuv io , 
Mar ino, Monteporzio Ca tone , Rocca dì Papa , Rocca Pr iora, Vel letr i . 
Sistema Bibliotecario Ceretano Sabatino: Angu i l la ra Sabaz ia , 
B racc iano , Lad ispo l i , Manz iana 

Provincia di V ITERBO 
Sis tema Bibliotecario Lago di Bolsena: Acquapendente , 
Bo l sena , Capod imonte , Grado l i , Grotte di Cast ro , Ischia di Cas t ro , 
Mar ta , Monte f iascone, Valentano. 

Ulter ior i in formazioni : 

w w w . r e g i o n e . l a z i o . I t / c u l t / s o p r i n t . s h t m l 

Inoltre... 

Comune di Roma 
Dal 1996 è cost i tui ta l ' Ist i tuzione S i s t e m a bibl ioteche e centr i 
cul tural i del C o m u n e di R o m a , comprendente le 28 "b ib l io teche 
di R o m a " : A p p i a , Bo r romeo , Cent ra le per ragazzi . Col l i Por tuens i , 
F l am in ia , Fuc in i , Gal l ine B ianche , Giordano Bruno , Long l iena , 
Marcon i , Marmora ta , Morante, Mozart, Orologio, Os t iense , Paso l in i , 
Penazzato, Pigneto, Raf fael lo, R ispo l i , Rodar i , Rugant ino , 
Val le Au re l i a , Vi l la Leopard i , Vi l la Mercede, Sa rd i (sezione ragazzi) . 
V i l la Pagan in i , Mediateca Rosse l l i n i . 

Ulter ior i in formazioni : 
www.comune.roma.it/cultura/biblioteche : 



n o v i t à d v d 
a cura di promal srl 

L'edizione appena conclusa di Bibliocom ha fatto conoscere al mondo bibliotecario le novità delle ditte operanti 
nel settore. A nostro avviso una particolare attenzione va dedicata all'espositore in sicurezza per Dvd "Quicky line" 
della ditta Promal di Grugliasco (To). Tale espositore si presenta come novità assoluta, in quanto finalmente anche 
nelle nostre biblioteche si potranno esporre i DVD affinché siano a diretto contatto con l'utente, al sicuro da eventuali 
furti e con la certezza di avere sempre tutto in ordine e ben catalogato, come del resto già avviene per il "Quicky CD". 

Il Quicky DVD nasce dall'esigenza, ormai sentita da tante biblioteche, di esporre in sicurezza i propri DVD. Come per il quicky CD, 
permette la perfetta visione delle copertine e dei titoli di tutti i DVD esposti. E modulare, componibile e disponibile in una vasta 
gamma di colori, inoltre garantisce la massima sicurezza antifurto. Per rendere maggiormente flessibile l'arredamento Promal alle 
esigenze delle biblioteche, tutti i mobili della linea Quicky line possono essere allestiti indifferentemente con moduli quicky CD 

0 con moduli quicky DVD ed è possibile inoltre allestire espositori con entrambi i moduli. Alberto Fesso, amministratore della ditta 
Promal, risponde ad alcune domande. 

Quali sono state le novità proposte dalla Promal per il 2002? 
Oltre al quicky DVD, durante questo 2002 abbiamo presentato, ottenendo un notevole successo, anche la postazione multimediale, 
progettata per accogliere le esigenze di flessibilità e funzionalità con il minimo ingombro. La postazione, a parete o centro sala, 
singola o multipla, da usare in piedi o seduti, si adatta alle esigenze della biblioteca; garantisce sia la protezione della tower 
del computer, inserita nel mobile, ma comunque accessibile per la consultazione di CD-ROM e floppy sia un ampio piano 
di appoggio orizzontale, libero da tutti gli oggetti che abitualmente usiamo (blocchi, biro, cellulare, borsa ecc.) che vengono 
posizionati ognuno su un loro specifico ripiano, sia la protezione e l'ordine dei cavi che rimangono tutti all'interno della struttura. 
Altra novità è il punto d'ascolto multiplo che permette l'ascolto di tutti i CD presenti nella biblioteca senza lìmite di quantità. 

Come si spiega II successo che hanno avuto le linee di arredo Promal nelle biblioteche? 
Molte biblioteche italiane hanno scelto le linee di arredamento Promal perché risultano essere curate nei minimi dettagli 
e offrono soluzioni tecniche che le rendono di facile installazione e di semplice manutenzione. Inoltre sul mercato odierno 
non esistono prodotti che abbiano caratteristiche simili per quanto riguarda la modularità e l'interscambiabilità tra le varie linee. 
In qualunque momento è possibile variare la configurazione iniziale, aggiungendo moduli, luci, ruote, cassetti o altri accessori 
a seconda del mutare dell'esigenza. 

Quali sono i prodotti che hanno riscontrato maggior successo in biblioteca? 
1 prodotti che sicuramente hanno incontrato maggiore successo presso le biblioteche italiane, statali e private, fanno parte 
delle due linee di punta della Promal: la Quicky line e la Millerighe line, entrambe brevetti Promal. 

Ci parli di queste due l inee-
La Quicky line è il brevetto Promal per risolvere i problemi di un'esposizione in sicurezza. Consente di estrarre il CD con una mano 
sola, e permette la perfetta visione delle copertine e dei titoli di tutti i CD esposti. Mantiene la sua perfetta funzionalità sia 
montato in posizione orizzontale sia in posizione verticale o inclinata. È modulare, componibile, e disponibile in una vasta gamma 
di colori. Garantisce la massima sicurezza antifurto. La linea comprende anche le cassettiere monoblocco in metallo a quattro 
e sei cassetti. La Millerighe line è il brevetto Promal per il libero servizio. E un sistema modulare che permette, partendo 
dal singolo pannello, di creare soluzioni d'arredo illimitate, funzionali, versatili, di facile montaggio, e applicabili ai punti critici 
del locale. L'intera linea comprende mobìli a parete, centro sala, espositori su ruote, pareti attrezzate e postazioni multimediali. 
Un'altra garanzia di affidabilità è inoltre rappresentata dall'ufficio tecnico Promal che offre assistenza completa 
per la progettazione e la realizzazione delle soluzioni richieste dal cliente, in base a specifiche esigenze. 



la biblioteca di economia del l 'università 
degli studi di modena e reggio emil ia 
silvia girometti 

Nei gennaio scorso 
l'Area sociale 

dell'Università 
dì Bologna, secondo 

un programma 
di formazione per 

bibliotecari basato 
sul confronto 

con altre realtà, 
ha organizzato una 

visita alla Biblioteca 
di Economia 

dell'Università 
di Modena e Reggio 

Emilia. Da gennaio 
a oggi il profilo 
delia struttura 

modenese presenta 
un'evoluzione 

costante, 
e di recente 

una delie colleghe 
di Modena, 

Maria Cristina 
Belloi, che era stata 

anche la nostra 
guida, me ne 

ha illustrato 
gli sviluppi 

La Biblioteca di Economia "Sebast iano 
Brusco" , intitolata a uno dei suoi padri 
fondatori recentemente scomparso, ha sede 
a Modena, nel Palazzo del Foro Boario, 
che nel 1834 l'architetto Vandelli aveva fatto 
erigere su commiss ione del duca Francesco IV 
per accogliere il mercato del bestiame. 
Lasset to attuale della biblioteca risale al 1993, 
dopo il trasferimento di tutta la facoltà da altra 
sede. La moderna ristrutturazione è avvenuta 
a opera dell'architetto Franca Stagi , con 
sapiente rispetto dei grandi volumi e della 
struttura originale. Il palazzo è situato lungo 
uno dei viali di circonvallazione che 
racchiudono il centro storico modenese, 
a poca distanza da monumenti e musei . 
Il professor Marco Biagi aveva il proprio 
ufficio adiacente a quelli della biblioteca 
e spesso interagiva con i bibliotecari, 
che lo ricordano con sincero affetto; 
a lui è dedicata la pagina Web 

www. economia . unimo . i t / b i a g i / b i a g i . html. 
La superficie totale occupata dalla biblioteca 
è pari a 2150 metri quadri, ossia l'intero piano 
terreno di un edificio nei cui livelli superiori 
si trovano laboratori e aule di lezione. 
Superata una zona "guardaroba" , dove sono 
sistemati gli armadietti per le borse, il primo 
impatto al l ' ingresso rende istintiva la 
similitudine con una cattedrale: effetto voluto 
dall'architetto, secondo cui ogni angolo 
di osservazione doveva costituire un punto 
di fuga. La struttura ricorda in parte quella 
della biblioteca del Trinity College di Dublino, 
proprio per tale effetto prospettico. È notevole 
come Franca Stagi abbia lavorato insieme 
a bibliotecari e docenti per ideare una 
disposizione degli spazi consona alle esigenze 
reali. Anche l' i l luminazione, che si aggiunge 
all 'abbondante luce naturale, e gli arredi, 
studiati su misura, sono stati concordati 
insieme all'architetto, che ha pure collaborato 
con una bibliotecaria esperta di grafica 
per realizzare la mappa della biblioteca, 
attraverso cui viene descritta la disposizione 
del materiale. Quest'ult ima segue un criterio 
anche estetico, oltre che funzionale: quella che 
si potrebbe definire come la "navata centrale" 
è occupata interamente dal l 'emeroteca, con i 
250 metri dell 'espositore dei fascicoli correnti 
in mezzo ai 5550 metri di scaffali in cui, nella 
parte superiore, sono custoditi i bei volumi 
rilegati delle annate precedenti, per un totale 
di oltre 3000 titoli. Nell 'espositore si notano 
cartellini che informano, al l 'occorrenza, 
sullo stato amministrat ivo del periodico. 
Nelle "navate lateral i", suddivise in campate 
numerate, sono custodite le monografie, a 
propria volta suddivise per disciplina. Tavoli 
e sedie per la consultazione sono distribuiti 
lungo tutto il perimetro della biblioteca, 
talvolta racchiusi in vere e proprie nicchie 
ricavate all ' interno degli scaffali, 
per un totale di 320 posti a sedere. Il problema 
dell 'eventuale sovraffol lamento viene risolto 
da una vicina sala di studio, ma la biblioteca 
è aperta a tutte le tipologie di utenti - docenti. 

studenti, esterni - c iascuna delle quali utilizza un badge per accedere: 
gli universitari usufruiscono del badge di ateneo, mentre agli esterni 
viene rilasciata una tessera giornaliera oppure un pass da richiedere 
al banco d'accoglienza. Qui sono disponibili pieghevoli informativi 
su orari di apertura e dei servizi , sulle modalità di accesso, 
sui referenti dei vari settori con i relativi recapiti, sulle possibili 
sanzioni per chi non rispetta il regolamento della biblioteca, 
del quale vengono riassunti i punti principali. 
Trattandosi della biblioteca centrale della facoltà di economia 
dell 'Università di Modena e Reggio, è totalmente assente 
la parcellizzazione fra piccole biblioteche di dipartimento in cui si 
suddivide ad esempio la situazione bolognese; ciò rende possibile 
la concentrazione sia economica sia politica delle risorse, con i pregi 
e i difetti inevitabilmente connessi . Di sicuro tale concentrazione evita 
il proliferare dei doppi almeno nella stessa facoltà, anche se non 
nel medesimo ateneo; l 'ampiezza più che notevole degli spazi, unita 
al paziente lavoro di selezione da parte dei bibliotecari 
e al considerevole budget a disposizione, permette un'attenta 
specializzazione delle collezioni relative alle varie discipline. Laccurato 
lavoro di scarto fatto dai bibliotecari è reso necessario anche dalla 
mancanza di un deposito: riorganizzare il posseduto è fondamentale, 
considerando la crescita costante del patrimonio e la graduale 
sostituzione del materiale cartaceo con quello su supporto elettronico. 
Parte del materiale scaricato dalla biblioteca è stato anche oggetto 
di donazione in Kossovo, tramite organizzazioni umanitarie. 
Il patrimonio librario comprende oltre 150.000 volumi tra monografie 
e working papers, tutti sistemati a scaffale aperto. 
Per quanto riguarda i libri di testo, i bibliotecari mantengono 
scrupolosamente aggiornato un database in Access relativo ai testi 
utilizzati per i docenti nei vari corsi: una sorta di guida elettronica 
interna dello studente. I libri di testo sono acquistati in duplice copia, 
sulla base dei programmi dei vari docenti; dopo tre anni in cui 
r imangono presso il banco d' ingresso per la sola consultazione, viene 
loro cambiata la collocazione e vengono inclusi nel servizio di prestito. 
Per quest'ult imo sono applicate regole differenti a seconda 
della categoria di utenti: tre libri per un mese è la durata media, 
che si protrae per laureandi e docenti, cui spetta pure un numero 
superiore di volumi. S i calcola all ' incirca un volume di prestiti 
compreso fra i 14.000 ed i 16.000 annui , anche se, per il momento, 
non vengono effettuate statistiche dei servizi. 
Il prestito esterno è curato dal personale di contatto al l ' ingresso, 
che fornisce anche le tessere per l'utilizzo di fotocopiatrici e stampanti 
di tutta la facoltà, oltre naturalmente alle informazioni; per queste 
ultime, al l 'occorrenza, gli utenti possono anche rivolgersi direttamente 
ai bibliotecari, i cui uffici sono aperti al pubblico. 
La formazione del personale è fra i compiti del C I S A B , il centro 
interbibliotecario, che un programma di riorganizzazione di ateneo 
dovrebbe sostituire in futuro con i centri informatici di facoltà. 
Attualmente i bibliotecari portano avanti spesso anche 
autonomamente la propria formazione. 
Le unità di personale strutturato ammontano in tutto a dieci, 
a cui si aggiungono una cooperativa per l'apertura e il servizio 
di prestito pomeridiani, alcuni studenti part t ime che riordinano 
i libri nelle prime ore del mattino, e un gruppo di anziani volontari 
che si occupa della sorveglianza degli accessi e del comportamento 
nelle sale di lettura, garantendo la continuità dell 'apertura durante 
la pausa pranzo. L'orario di apertura, che inizia alle 8,30 del mattino, 
è stato protratto dal 4 febbraio al 31 luglio 2002 fino alle ore 23,00, 
grazie a una cooperativa di studenti, debitamente istruita e affiancata 
soltanto all'inizio da un bibliotecario, che garantiva tutti i servizi 
a esclusione del prestito. Lesper imento si è dimostrato positivo, 
anche se non è stato registrato un afflusso massiccio di utenti; 
l 'auspicio è che, alla ripresa delle lezioni, le condizioni economiche 
e organizzative consentano di ripetere l 'esperienza. 
Nella dirigenza della biblioteca manca un responsabile tecnico: 
il direttore e il responsabile scientifico appartengono al personale 
docente; l 'amministrazione è curata dal segretario di dipartimento 



a tempo parziale, condiviso con altre strutture, 
e da un amministrat ivo permanentemente in 
servizio nella biblioteca, mentre i bibliotecari, 
a prescindere dalla qualif ica, sono 
responsabil i c iascuno di uno dei settori nei 
quali è suddivisa l'organizzazione del lavoro: 
libri italiani, libri stranieri, working papers 
e cosi v ia. Prestito interbibliotecario 
e documenf de//very vengono invece 
svolti indipendentemente dal settore 
di appartenenza del bibliotecario. Ogni settore 
cura inoltre l'acquisto del proprio materiale. 
Sempre nell 'ambito delle acquisizioni, 
le banche dati vengono sovvenzionate 
da c iascuna struttura, suddivise per titoli 
in rapporto alle varie discipline, ma messe 
in rete e rese disponibili per la libera 
consultazione da tutte le postazioni dell' intero 
ateneo, tramite numero IR 
Vari terminali sono disponibili in biblioteca 
per la consultazione del catalogo in linea e per 
le ricerche libere su banche dati e su Internet; 
eventuale assistenza viene fornita su richiesta 
dagli operatori del prestito oppure 
dal personale degli uffici. La biblioteca 
gestisce il materiale multimediale dei 
laboratori per lo studio delle lingue straniere, 
al quale è dedicata una piccola aula al piano 
superiore. Vengono inoltre tenuti corsi di 
alfabetizzazione per Internet e per l 'OPAC 
dai bibliotecari stessi , che hanno prodotto una 
guida apposita. Quest'ult ima si aggiunge alle 
varie pubblicazioni della biblioteca, fra le quali 
vi sono ad esempio una guida per le ricerche 
bibliografiche e per le tesi, una guida 
per le bibliografie su determinati argomenti 
pregnanti, come Adam Smi th , e i cataloghi, 
anche on line, dei working papers, 
di cui la biblioteca è estremamente ricca. 
Il bollettino quadrimestrale delle nuove 
accessioni monografiche è da poco online; 
deriva dallo scarico in Access del catalogo 
principale e consente interrogazioni per titolo, 
autore, collocazione, col lana. Pure online 
è il catalogo dei working papers, e lo schema 
di classif icazione interna, con possibilità 
di ricerca per parole chiave nell'intero settore 
e di browsing in ordine di collocazione. 
Non vengono utilizzate la classif icazione 
Dewey né la catalogazione semant ica. 
La catalogazione descrittiva avviene tramite 
Dobis, le cui limitazioni verranno presto 
superate dal passaggio ad Amicus , 
per il quale i bibliotecari hanno frequentato 
recentemente impegnativi corsi di formazione. 
La biblioteca, pur essendo stata a lungo una 
biblioteca pilota sia per l 'automazione sia 
per la catalogazione del pregresso, avvenute 
circa vent 'anni fa , non cataloga in S B N ; 
esiste comunque un catalogo unico d'ateneo 
su Web. La lunga abitudine all 'automazione 
ha reso notevolmente autonomi gli studenti 
nella ricerca del materiale. 
Uno dei fiori all 'occhiello della biblioteca 
è il catalogo elettronico (su CD e on line) 
dei periodici, che integra le informazioni 
amministrat ive contenute in un database 
di Access con quelle bibliografiche e con i 
titoli dei periodici elettronici, con cui esiste link 
diretto. In totale vengono fornite informazioni 
su 9000 titoli, dei quali parte in full text 
nel formato elettronico senza il corrispondente 

cartaceo. Tramite Business source première, fornito dalla Ebsco, 
il catalogo consente il col legamento interattivo fra un titolo e l'altro, 
corredato con la descrizione del periodico stesso e dell 'eventuale 
posseduto su carta della biblioteca, con relative informazioni e mappa 
per il reperimento fisico. Il Business source prem/ère fornisce anche 
una serie di spogli online, che sempli f icano il lavoro dei bibliotecari. 
Nel catalogo generale on line, infine, si trovano anche banche 
dati, monografie e working papers, con link diretti ai siti degli editori. 
Il S is tema bibliotecario dell 'Università di Modena e Reggio Emil ia 
ha aderito al C IPE, il consorzio interuniversitario per i periodici 
elettronici del quale fa parte anche lo S B A bolognese; il CIPE 
è responsabile della conduzione di trattative consortili per 
l 'acquisizione di periodici elettronici. Il consorzio si prefigge vari 
obiettivi, fra i quali l'ottimizzazione del potere contrattuale rispetto 
alla frammentazione della domanda accademica, la razionalizzazione 
degli acquisti e la maggiore diffusione delle risorse informative. 
Il sito Web della Biblioteca di Economia di Modena 
( h t t p : / / b i b l i o t e c a . e c o n o m i a . u n i m o . i t ) contiene molte informazioni 
su quanto esposto e i link ai cataloghi e alle risorse in rete; 
in futuro esso verrà trasformato in un vero e proprio portale 
digitale per le informazioni e le risorse economiche, in base 
a uno dei numerosi progetti che, grazie al nuovo direttore 
Sergio Paba, sono stati recentemente varati dai bibliotecari, 
che assumeranno la responsabilità c iascuno del proprio. 
Un altro di tali progetti riguarda il servizio di reference, di cui era stata 
rimarcata l 'assenza durante la visita alla biblioteca: il servizio dovrebbe 
venire articolato su più livelli - dal Qu/cAr reference al reference tematico 
in relazione alle materie della facoltà - in un'apposita " i so la " ricavata 
nella sala di lettura; ancora sono in programma una nuova sala 
di consultazione, ricavata da un'aula adiacente alla biblioteca, 
con dodici postazioni per le banche dati statistiche ed economiche, 
il r innovamento di tutti i PC della sala di lettura, l 'allestimento di una 
comoda emeroteca dotata di poltroncine per la lettura dei quotidiani, 
e infine nuove acquisizioni di materiale relativo a temi di attualità 
o di interesse per l'attività didattica e di ricerca. Ult imo, ma non meno 

importante, è il progetto che consentirà una maggiore attenzione 
al monitoraggio e alla valutazione dei servizi. 
Altri programmi, a livello di ateneo, di cui già si venti lava nel gennaio 
scorso, sono di più complessa e meno immediata realizzazione, 
e riguardano il r innovamento del S is tema bibliotecario e la nascita 
di una nuova biblioteca virtuale. Un col legamento tramite navetta 
per il servizio di prestito gratuito, infine, dovrebbe collegare 
la Biblioteca di Modena con quella di Scienze della comunicazione 
di Reggio Emi l ia , in cui si è trasferita da Modena 
una sezione economica. 

S girometti@cirfid.unibo.it 



da Shanghai alla sormani : delegazione cinese in visi ta 
Cristina filippi e chiara faggiolo 

Lunedì 25 agosto 
2002, alcuni 

rappresentanti 
della Biblioteca 

di Shanghai, 
di ritorno 

dalla Conferenza 
generale dell'IFLA 

tenutasi 
a Glasgow, hanno 

visitato 
la Biblioteca 

comunale centrale 
Sormani 

di Milano, 
loro principale 
tappa italiana 

La delegazione, guidata da Qihao Miao, 
vicedirettore della Bibl ioteca di Shangha i , 
e composta da cinque bibliotecari ed espert i 
di bibl ioteconomia della Repubbl ica 
Popolare C inese, si proponeva dì conoscere 
da vic ino e di r innovare i contatti con 
la realtà bibliotecaria del Comune di Mi lano, 
già stabiliti in forma epistolare dal 2001 . 
Dal 1979 infatti, Mi lano è gemel lata con 
la metropoli c inese e l 'amministrazione 
comunale , at traverso l'Ufficio esteri 
e relazioni internazional i , cura progetti 
di consol idamento del l 'amiciz ia e del la 
reciproca conoscenza tra le popolazioni 
delle città partner, sostenendo tra l'altro 
lo scambio di esper ienze e know-how 
professionale tra operatori del la pubblica 
amminis t raz ione. 

Pur con le dovute proporzioni - la città 
sul F iume Gial lo conta circa 12 mil ioni 
di abitanti - la Bibl ioteca comunale di Mi lano 
e quel la di Shangha i sono t ipologicamente 
affini: entrambe sono biblioteche di pubbl ica 
lettura che servono un ampio bacino 
metropol i tano e fungono da centro 
del s is tema bibliotecario, punto 
di r i ferimento per la rete delle biblioteche 
di quart iere, di d imensioni più ridotte. 
Inoltre, analogamente all ' ist i tuzione c inese, 
la Bibl ioteca Sorman i r iveste una funzione 
di conservaz ione e vanta tra i suoi fondi 
molti document i dì pregio. Anche Shangha i , 
inoltre, ha quasi ult imato la convers ione 
dei cataloghi cartacei in formato elettronico. 
Miao ha spiegato che la sua biblioteca si è 
trasferita in una sede nuova più capiente 
nel 1993, viste le diff icoltà a immagazzinare 
ì 48 mil ioni di document i (fra cui più 
di 1.600.000 opere in l ingue straniere, 
italiano incluso), che ne fanno 
una delle dieci biblioteche più grandi 
del mondo (sito Internet: 

w w w . l i b r a r y . s h . c n / e n g l i s h / ) . 

Dopo una pr ima i l lustrazione della sede 
antica e prest igiosa che ospita la Bibl ioteca 
Sorman i e del la storia dei servizi bibliotecari 
mi lanes i , si è visi tata la Sezione Periodici 
e sono state analizzate le raccolte, i serviz i 
e le tecnologie nuove e tradizionali 
disponibi l i , utilizzate anche in C ina. 
La biblioteca di Shangha i vanta una raccolta 
di 18.000 periodici correnti. 
La v is i ta è proseguita al Centro audio-video 
della Bibl ioteca So rman i , che conserva uno 
dei patr imoni musical i e c inematograf ic i tra 
i più prestigiosi della Lombard ia ( inclusi 
spartit i e mus ica a s tampa) . 
Miao ha specif icato che le collezioni da loro 
conservate ammontano a circa 197.000 
esemplar i , tra cui si dist ingue una copiosa 
raccolta di dischi in vini le. 
È stata quindi la volta del Punto Web, 
la nuova sala te lemat ica del la Sorman i per 
la consultazione libera e gratuita di Internet, 
banche dati e CD-ROM. I component i del la 
delegazione hanno voluto approfondire 
l 'organizzazione del serv iz io, i tempi di uso 

dei computer da parte degli utenti e il tipo 
di ass is tenza fornita. 
Ci si è soffermati success ivamente alla 
Sezione manoscri t t i e Centro Sthendal iano, 
in procinto di avv iare un progetto 
di digitalizzazione dei document i . 
Questo aspetto ha suscitato un particolare 
interesse, poiché la Bibl ioteca di Shangha i 
ha come obiettivo prioritario per il X X I 
secolo la costruzione di una biblioteca 
digitale, in v ista della quale sono state create 
alcune banche dati di r isorse da digitalizzare 
(Libri antichi e rari . Testi c lassic i 
di Shangha i , Libri della Repubbl ica 
di Cina 1911-1949 ecc.) . 
In conclus ione. Miao ha esortato 
al la formal izzazione di legami più stabili 
f ra le due biblioteche. Il Protocollo 
di scambi e cooperazione internazionale 
proposto dalla Bibl ioteca di Shangha i , 
e già attivo con istituzioni appartenenti a più 
di venti paesi , prevede scambi di document i , 
bibliografie e informazioni, oltre alla 
organizzazione di mostre e alla condiv is ione 
di esper ienze professional i . Un 'occas ione 
importante per concret izzare questi progetti 
potrebbe essere la Shangha i Library Sc ience 
Conference del 2004 alla quale la Bibl ioteca 
Sorman i è stata invitata. 
Questa prospett iva di interscambio può 

r ivelarsi molto conveniente anche 
per il Comune di Mi lano, considerato s ia 
l ' interesse manifestato dai lettori italiani 
per la cultura orientale s ia la presenza 
nel capoluogo lombardo di più di 10.000 
cittadini c inesi regolarmente iscritti in 
anagrafe (dati forniti dal Settore Stat ist ica). 
Non a caso le principali biblioteche italiane 
hanno già attivato in questi anni veri 
e propri serviz i mult icultural i . 

E3 Sormani . l ibr i@comune.mi lano. i t 



la libera professione negli archivi 
piera colarusso 

"La libera 
professione negli 

archivi" è stato 
il tema 

del seminario 
organizzato 

dall'Associazione 
nazionale archivisti 

italiani (ANAI) 
che si è svolto il 7 

giugno a Roma, 
presso l'Archivio 

centrale dello 
Stato. L'incontro 

ha visto 
la partecipazione 

interessata 
e appassionata 

di archivisti 
provenienti da 

varie parti d'Italia 
e la scrivente vi 

è intervenuta quale 
rappresentante 

del settore privato 
dell'AIB-

Osservatorio 
Lavoro, seguendo 

e partecipando 
all'analisi fatta 

dai vari relatori 
sulla libera 

professione negli 
archivi, portando 
il saluto dell'Aie 

Fra ì primi argomenti toccati la definizione 
della figura del "l ibero professionista": 
un notevole contributo è pervenuto 
da Lucia Nardi che ha presentato 
il censimento dei liberi professionisti attivi 
presso le Soprintendenze archivistiche, 
interessante lavoro di indagine che ne ha 
evidenziato la provenienza, la formazione, 
le attività professionali e in quali forme 
contrattuali queste si realizzano. 
Il ricorso al libero professionista, iniziato negli 
anni Ottanta, si è consolidato nel tempo per 
una serie di ragioni: l 'evoluzione tecnologica, 
il fermo delle assunzioni, la possibilità 
di portare avanti grossi progetti. L'attribuzione 
avviene in genere attingendo alle liste presso 
le Soprintendenze archivistiche; il tipo di 
rapporto si configura, per lo più direttamente, 
nella collaborazione occasionale (quasi 
nel 50% dei contratti) e nella collaborazione 
coordinata e continuativa (20% circa). 
In alcune Soprintendenze viene richiesta 
la partita IVA, che però si 
rivela troppo onerosa per i livelli di 
retribuzione che, in alcuni casi a parità di ore e 
prestazione, non deve superare quella di uno 
stipendio medio di un lavoratore dipendente. 
Le esperienze dei protagonisti di varie regioni 
(Piemonte, Campania, Puglia, Lazio ecc.) 
hanno poi evidenziato grande disparità 
di trattamenti, mentre nei progetti a livello 
nazionale si giunge necessariamente 
alla omogeneizzazione delle tariffe. 
Risulta evidente la scarsa tutela del 
"l ibero professionista": difatti molti degli 
interventi hanno auspicato il r iconoscimento 
professionale, chiedendo tra l'altro che l 'ANAI 
si faccia carico anche di azioni finalizzate 
a una maggiore visibilità della professione. 
Questo, in estrema sintesi, il contenuto 
delle relazioni. Il dibattito che ne è seguito 
ha continuato a incentrarsi sul libero 
professionista: alcuni chiedevano chi 
può fregiarsi di tale qualif ica, altri ritenevano 
discriminante l'uso della partita IVA. 
È risultato chiaro che gli archivisti, come 
i bibliotecari d'altronde, si dibattono nella 
ricerca del r iconoscimento giuridico della 
"professione che non c'è", da cui derivano 
la mancanza di tutela della dignità 
della professione stessa, l 'assenza 
di norme e di omogeneità nell'attribuzione 
degli incarichi, la diversità di trattamento 
economico fra le varie regioni e l 'accusa 
di sfruttamento che è risuonata più di una 
volta anche da parte di soprintendenti. 
Molto interessante è stato l'auspicio da parte 
del direttivo ANAI di continuare e intensificare 
la collaborazione con la nostra Associazione 
e le altre operanti nell 'ambito culturale 
per cercare di rendersi più visibili e quindi 
di raggiungere l'obiettivo del r iconoscimento. 
In tale ottica, su incarico del C E N , in 
rappresentanza del l 'OL-AIB ho partecipato 
da uditore alla preparazione di una trattativa 
con il Ministero per i beni e le attività culturali, 
avviata da CGIL/NidiL (Nuove Identità 

di Lavoro, che si occupa di professioni 
non riconosciute) con la partecipazione 
di A N A S T A R (Associazione storici dell'arte), 
ANAI , F E D E R P I B C (Associazione Archeologi), 
su " L a professione nei beni cultural i" , prima 
delle elezioni del 2001, il resto... è storia: 
il governo in carica ha sospeso tutte le azioni 
avviate da chi lo ha preceduto, e noi s iamo 
ancora in attesa. 

Infine, una piccola chiosa a titolo strettamente 
personale: si rileva come all ' interno dell 'ANAI 
si parli da tempo di " l ibera professione" 
e quello svolto è, salvo errori, il terzo incontro 
che negli ultimi anni ha avuto per oggetto 
tale tema, con la partecipazione non solo 
dei soggetti interessati, ma dei rappresentanti 
ai più alti livelli del l 'amministrazione 
archivist ica, come anche dell 'Osservatorio 
lavoro del l 'AIB. All ' interno dell 'AIB 
e del mondo bibliotecario nazionale, invece, 
i bibliotecari che agiscono senza vincoli 
di dipendenza in biblioteche pubbliche 
o private, sono sempre definiti 
col termine di "operatori pr ivat i" , 
mai "l iberi professionist i" . Senza alcun 
intento polemico, si avverte l'utilità 
di una riflessione a tale riguardo. 

5S pieracolarusso(a)|ibero.it 
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cedola di prenotazione 
Il sottoscritto desidera: 
• ricevere a titolo personale 
• prenotare per la propria biblioteca o ente 

• Linee guida Ifla/Unesco per lo sviluppo 
€ 18,00 (soci € 13,50; quota plus € 9,00) novità 

O Biblioteche provinciali e biblioteche pubbliche di capoluogo 
€ 18,50 (soci € 13,88; quota plus € 9,25) novità 

• Oltre confini e discontinuità: atti Convegno AIB, Torino 2000 
€ 20,66 (soci € 15,50; quota plus 2000: omaggio) novità 

• Bibliocom 2000: atti Convegno AIB, Roma, 25-27 ottobre 2000 
€ 21,00 (soci € 15,75; quota plus 2000: omaggio) novità 

• Bibliocom 2001: atti Convegno AIB, Roma, 3-5 ottobre 2001 
€ 25,00 (soci € 18,75; quota plus 2001: omaggio) novità 

• Conservare il Novecento: la stampa periodica 
€ 18,07 (soci € 13,55; quota plus € 9,03) 

• Busta 0: i liberi professionisti negli archivi 
e nelle biblioteche 
€ 12,50 (soci € 9 , 3 8 ) novità 

ordinare via fax 06444139 
vìa e-mail servizi@aib.it 

inviare le pubblicazioni al seguente indirizzo: 

nome e cognome del r ichiedente/denominazione 
della biblioteca o ente 

c.f./p. iva in caso di r ichiesta fattura 

cap. città 

• Liberi di leggere novità 
€ 16 (soci € 12; quota plus € 8) 

• Virginia Carini Dainotti e la politica bibliotecaria 
€ 20,65 (soci € 15,49; quota plus € 10,33) 

• Indicatori di performance per biblioteche di ateneo 
€ 12,9 (soci € 9,6; quota plus € 6,45) 

• ET Soggettazione 
€ 7,75 (soci € 5,82) : 

Q ET Classificazione decimale Dewey 
€ 7,75 (soci € 5,82) 

Manifesto Unesco per le biblioteche pubbliche (cm 50x70) 
€ 3,00 novità 

• Manifesto IFLA per Internet (cm 50x70) 
€ 3,00 novità 

S' impegna al pagamento di € 
per spese postali t ramite: 

• c/c postale n. 42253005 intestato alla Associaz ione italiana 
bibl ioteche, c.p. 2461 , 00100 Roma A-D (indicare causale 
del versamento) . Pagamento anticipato per richieste da privati 

• altro (specif icare) 

data 
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